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IL Nt DELLA MARINA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Il discorso di S. E. 1% 


Nelle sedute del 26 e del 27, la Ca. | 
mera dei Deputati ha discusso ed IPErO- 
mato ii bilancio della Marina per fazio 
finanziario 1931-1932. 

Pubblichiamo il testo del discorso che, 
a illustrazione dell'opera passata e futu- 
ra, è stato pronunciato da S. E. il mi- 
nistro, ammiraglio Sirianni, e che ha da- 
to luogo a fervide dimostrazioni allin- 
dirizzo della nostra Marina. 


Onorevoli Deputati, 
* 

Il bilancio ‘lella Marina presentato &l 
Vostro esame è dell'importo totale di 1.575 
milioni, superiore di circa 90 milioni, a quel- 
lo dell'esercizio in eorso. Nella sua fisiono- 
mia più generale può ripartirsi in due gran- 
di suddivisioni, le nuove costruzioni navali, 
ed i servizi. 

Come servizi considero le spese dell’ammi- 
nistrazione centrale, quelle relative agli uf- 
ficiali ed equipaggi, al funzionamento degli 
arsenali ed ogni altro stabilimento di la- 
voro, e tutto tiò che si riferisce agli arma- 
menti navali, all’addestramento, al munizio- 
namento e torpedini, alle scuole ed agli isti- 
tuti di indagini e ricerca. Vi aggiungo inol- 
tre le spese per la manutenzione del naviglio, 
per le difese costiere, per i fari ed i segna- 


lamenti marittimi ed infine quelle per il com-° 


bustibile, compreso quello destinato ad ac- 
crescere le riserve ed i depositi, che negli ul- 
timi sei anni sono saliti da circa 100 mila 


tonn. a 300.000, ciò che rappresenta un ac- 
crescimento notevole di beni patri ali. 
Il rapporto del capitolo « Nuove « struzio- 
| rispetto 4 , non è 


ed al movimento capitali, che non trovano 
sempre riscontro nei bilanci di altre Nazioni, 
è di oltre il 50%. 

Questa aliquota non era stata sinora mai 
raggiunta ed è superiore a quella di qual- 
siasi altra Marina da guerra. 

Nel periodo pre-bellico, la detta propor- 
zione si aggirava intorno al 35 %, e scendeva 
nei primi anni del dopoguerra dal 7 all’8 %. 
Allora la Marina viveva soltanto, ciò che si- 


gnificava deperire. Con l’avvento del ‘Go- 


verno Fascista queste condizioni sono muta- 
te. Il detto rapporto ha raggiunto, dopo 
qualche tempo, di nuovo il B5 %, come era 
nel periodo dell’anteguerra. per poi passare 
al 42% ed al 45% per elevarsi infine al- 
l'aliquota attuale. 

Nel bilancio - francese questo coefficiente 
di proporzionalità raggiunse il 45 %. In altre 
Marine come quella Inglese, le condizioni 
sono meno favorevoli, ivi questo rapporto 
è del 16 9%. | 

Tali soddisfacenti risultati amministra- 
tivi si sono ottenuti contenendo tutti i ser- 
vizi nei limiti più ristretti. La forza com- 
plessiva degli equipaggi è la minima compa- 
tibile con le attuali esigenze, i lavori alle basi 
si compiono con un ritmo forse non confor- 
, me alle necessità, il numero degli ufficiali, 
comprese tutte le specialità, tutte le armi, è 
veramente eesiguo e posso dichiararlo in- 
feriore ai bisogni, giudicati con la più severa 
parsimonia. 

Mentre per l'andamento ordinario della 
vita privata ancora si discute se i costi si 
sono adeguati al valore attuale della nostra 
moneta, noi abbiamo raggiunto tale ade- 
guamento, per quanto si riferisce a spese 
di vitto e di vestiario per gli uomini, che 
gravano sul bilancio per l'importo di circa 
100 milioni. Nello stesso tempo migliora- 
«menti sono stati apportati alla razione vi- 
veri del marinaio ed al corredo, 

Se i costi di questi servizi sono corrispon- 
«denti a quelli pro-bellici, non così avviene 
per quanto si riferisce ai costi delle costru- 
zioni navali. Ai prezzi del periodo anteriore 
alla guerra non è possibile ritornare, perchè 
le navi sono diventate organi assai più com- 
plessi che per il passato, L’aliquota desti- 
nata alle armi, ed ai vari congegni per il 
loro impiego è notevolmente aumentata. Nel 
periodo pre-bellico tutto ciò che si riferiva 
all’armamento guerresco della nave assor- 
biva il 20% del prezzo totale, ‘oggi assorbe 
ed a volte supera il 70 %. 

Ritengo ad ogni modo che si possa con- 
+ seguire una diminuzione dei prezzi, se Vin- 
dustria delle costruzioni marittime si con- 
centrerà e si ridurrà, dato che attualmente 
non vi sono elementi di vita per tutti. Questo 
risultato, quando ottenuto avrà delle benefi- 
che ripercussioni anche nelle competizioni 
internazionali per la costruzione di navi per 
conto di Stati esteri. Come.a Voi è noto i 
nostri Cantieri hanno guadagnato, per virtù 
di tecnici e di maestranze, la meritata re- 
putazione nel mondo. 

In una recente gara a carattere interna- 
zionale per il rinnovamento delle forze na- 
vali. portoghesi, i cantieri italiani hanno ot- 
tenuto un meritato successo. ‘Sono stati loro 
aggiudicati 2 incrociatori leggeri, una nave 
Nei aerei e due sommergibili; circa il 

42 % della commessa totale per un importo 
di circa 120 milioni di lire. 


Nell'anno decorso il rinnovamento della } completamente ordinato. La costruzione di 


flotta ha avuto un ritmo particolarmente 
intenso, sia per,la quantità di navi varate, 


sia per la rapidità con cui esse sono state | 


costruite. Sono stati varati tre incrociatori 
da 10.000 tonn., quattro incrociatori da:5.000 
tonn., cacciatorpediniere e sommergibili. Due 
degli incrociatori da 10.000 hanno iniziato 
le prove. Un incrociatore da 5.000 è stato 


| già consegnato, due hanno quasi ultimato 
i le prove di collaudo, il quarto le ha già 
| iniziate. 


I risultati conseguiti nelle prove degli in- 
crociatori tipo Condottieri sono stati vera- 
mente notevoli, e di molto superiori a quelli 
che noi ci ripromettevamo. Un incrociatore 
di 5.000 tonn. ha mantenuto per oltre 6 ore 


una velocità superiore alle 41 miglia, oltre- | 


passando senza eccessivo sforzo le 42 miglia, 
mentre ne erano, richieste 37. Tale elevata 
velocità è stata ottenuta per la perfezione 
delle linee della nave, per aver avuto l’ar- 
dimento di suddividere in solo due assi una. 
forza di 100.000. ca\alli, che durante {le 
prove è giunta fino a 125.000, per lo studio 
minuzioso di ogni particolare costruttivo, 
per il rendimento dell'apparato motore di 
tipo italiano, che nelle prove si è dimostrato 
migliore di ogni altro esistente. L'elevata 
velocità ha senza dubbio un importante va- 


| lore per questo tipo di nave, ma poichè non 


ne siamo feticisti, non abbiamo cercato di 
raggiungerla a detrimento di altre qualità 
altrettanto indispensabili ed essenziali, La 
struttura di queste navi è infatti solida per 


i suoi numerosi collegamenti longitudinali, 


la difesa in relazione al tonnellaggio det 


cace, sia nella protezione contro il tiro, sia a 


per l’accurata compartimentazione, Ne è pro- 
va il loro comportamento alle alte velocità, 
nelle quali non sono state osservate vibrazio- 
ni di qualche importanza, fatto davvero non 
comune in navi di analoghe caratteristiche. 

Anche le artiglierie rappresentano un nuo- 
vo tipo che ha qualità peculiari, come l’ani- 
ma sfilabile, le elevata lunghezza in ca- 
libri, la elevatavelocità iniziale e la grande 
gittata. I risultati sinora ottenuti con queste 
innovazioni sono pienamente soddisfacenti. 

Come ho detto precedentemente, due in- 
crociatori da 10.000 tonn. lo Zara ed il Fiume 
hanno iniziato le prove e tra non molto le 
inizierà anche il Gorizia. Queste navi rap- 
presentano un mutamento nell’indirizzo er- 
struttivo degli incrociatori da 10.000 tonn. 
chiamati tipo Wiashington, e da alcuni eri- 
tici navali, non senza un senso di giusta iro- 
nia, navi da 10 secondi, per la loro limitata 
protezione contro il tiro. Intorno a questo 
tipo di nave, possiamo dare oggi ulteriori 
notizie. Come sugli inerociatori tipo Condot- 
teri, abbiamo distribuito la forza motrice 
su due soli assi. La difesa di queste navi 
nella. protezione verticale ed ‘orizzontale, 
cioè contro il tiro navale e contro le bombe 
aeree, è stata notevolmente accresciuta, per 
cui riteniamo che essa non abbia riscontro 
in alcuna nave di analogo tipo attualmente 


esistente. Queste unità, per le loro parti- 


colari caratteristiche, possono definirsi inero- 


| ciatori corazzati, perchè esse costituiscono 


un compromesso armonico tra mezzi di of- 
fesa e protezione. La loro velocità doveva 
essere di 4 miglia inferiore alle navi tipo 
Trieste, ma i risultati conseguiti dallo Zara 
nelle prove compiute in questi ultimi giorni 
sono stati superiori ad ogni aspettativa. 


Nella seconda uscita in mare lo Zara ha 


| eseguito con il dislocamento di 11,400 tonn. 


la prova a tutta forza della durata di 8$ ore 
ed ha raggiunto la velocità massima di oltre 
36 miglia mantenendo una media di 34,2, 


Sui nostri nuovi incrociatori tipo Zara e 
tipo Condottieri si è fermata l’attenzione 
dei più notevoli critici navali esteri, i quali 
si sono domandati a detrimento di quali 
caratteristiche si siano raggiunti così note- 
voli risultati. A. questo riguardo posso affer- 
mare che non abbiamo modificato nè le leggi 
di Archimede, nè, per quanto riguarda più 
specialmente le navi da 10.000 tonn., le di- 
sposizioni del Trattato di Washington, a cui 


‘ci atteniamo fedelmente. Quello che abbiamo 


raggiunto è dovuto allo studio di ogni det- 
taglio costruttivo, all'impiego di acciai ad 
alta resistenza, alla larga applicazione della 
saldatura autogena ed anche all’aver ridotto 
al solo indispensabile tutto ciò che riferisce 
alla vita del personale di bordo, che su altre 
Marine richiede sistemazioni, che importano 
una aliquota di pesi ben superiore alla no- 
stra. Noi non offriamo agli Stati Maggiori 
ed agli equipaggi dovizie di locali per la loro 
vita di bordo. Cerchiamo solò di rispettare 
le norme di una giusta e benintesa igiene. 
Tutto ciò che va oltre questi limiti lo con- 
sideriamo superfluo per il marinaio italiano 


| sobrio per temperamento e per abitudini di 


vita. Ma tutto ciò che risparmiamo in como- 
dità lo restituiamo in corazze o in cavalli. 


In tutto ciò che ho enunciato, sta il se- 


'.greto delle nostre costruzioni navali, 


Il programma approvato nel 1930 è stato 


della stessa classe. Pur'ma tendo la velo- 
| cità nei limiti precedent nte considerati 


. pre-bellico ; 


esperienza di guerra. 


- sarà composta di navi tipo Condottieri e ad 


‘or sono da una parte della II Divisione, 


. moderni mezzi di offesa e protezione sono 
| impiegati. Le navi debbotto eseguire il tiro 


, Mmorchiare appositi bersagli sui quali svol. 


un incrociatore tipo Zera hmissionato nel 
mese di novembre, è stata già iniziata, e 
non è da escludersi che lat mave possa es- 
sere varata entro l’anno. Prima dell’ordina- 
zione, non, uma specifica era stata inviata 
alle ferriere, ciò che dadi ta il progresso 
realizzato nell’organizzazione 
nostri stabilimenti privati, 

I due inerociatori del progftàmma del 1930, 
tipo Condottieri, presentano aleune varianti 
e modificazioni rispetto alle > pda navi 


tecnica dei 


indispensabiti, abbiamo deeîso di aumentare 
ragionevolmente il loro camento unita- 
rio, per dare a queste navî una protezione 
verticale ed orizzontale maggiore di rp a 
data alle unità dello stesso tipo. 

Non mi soffermo a parla elle navi sal 
nori in costruzione od in. timento, cioè 
dei cacciatorpediniere e | | sommergibili. 
Possò dire che attualmente presso tutti i 
cantieri, e presso i nostri sta ibilimenti si la- 
vora alacremente per portare a compimento 
e per mettere in efficienza le unità, che tra 
poco dovranno' rinnovare la nostri 


La costituzione delle.fo 

Dopo aver dato un rapido. 
sguardo alle navi in allestiment 
struzione, dirò quale sarà 
delle nostre forze nayali né 
_nire. Esse , SOTIRENARIO sata 


costitutivi della divisi saranno pa 
da quelli attuali e da quelli del periodo 
la divisione avrà formazione e 
fisionomia analoga a quella corrispondente 
all'impiego, la quale si può desumere dalla 


Così la I Squadra sarà composta di una 
divisione tipo Trento a cui sarà aggregata 
una flottiglia di OC. TT.; la II Divisione 


essa aggregate navi del tipo Navigatori. For- 
mazione analoga assumerà in secondo tempo 
la II Squadra. Di ciascuna Squadra faran- 
no parte flottiglie di sommergibili e navi 
destinate ai servizi ausiliari. 

Dal 15 luglio, la I Squadra si avvicinerà 
. alla formazione precedentemente indicata, 
che essa assumerà definitivamente prima 
della fine dell’anno. Con l’entrata in servi- 
zio degli altri incrociatori tipo Zara è tipo 
Condottieri, si formerà in modo analogo la 
II Squadra, che potrà essere integralmente 
costituita nel prossimo anno. 

La Divisione speciale adriatica sarà man- 
tenuta nella formazione attuale, Con le altre 
unità rese disponibili con l'entrata in ser- 
vizio del nuovo naviglio, si formerà una 
Squadra di riserva e si costituiranno dei 
«gruppi di navi, da essere armate per sosti- 
tuzioni o per eventuali mobilitazioni. 

In tal modo il Paese nel prossimo anno 
vedrà finalmente le sue forze navali organi- 
camente costituite, frutto questo del note- 
vole sforzo che esso ha compiuto, Alla Ma- 
«rina rimane ora l’alto compito, di dare la 
massima efficienza bellica a questo nuovo 
complesso di navi. 


A questa preparazione, la Marina attende, 

Durante lo scorso anno, *le due Squadre 
hanno compiuto le loro abituali esercita- 
zioni. La II (Squadra, composta di unità 
più antiquate, le ho sviluppate in modo orga- 
nico ed intenso e con moderna concezione, 
ed ha conseguito risultati molto buoni. La 
I Squadra, composta nella quasi totalità 
di navi moderne ha lavorato intensamente 
per risolvere anche problemi di altra natura, 
conseguenza dell’adozione di. nuove armi, 
con nuove modalità di impiego. È stato neces- 
sario superare difficoltà inutili ad elencare. 
Esercitazioni di tiro compiute pochi giorni 


“hanno dimostrato il soddisfacente grado di 
efficienza raggiunto. 

Perchè la Camera conosca l'indirizzo rea- 
listico che. diamo Alle nostre esercitazioni 
aggiungerò che nel loro svolgimento tutti i 


contemporaneo su più obiettivi, attraversare 
e coprirsi con cortine di nebbia, superare zo-. 
ne rese tossiche da gas lacrimogeni in misura 
tale da saturare gli ambienti interni della 
nave e costringendo gli uomini a disimpe- 
gnare ogni compito e funzione con la ma- 
schera, 

A tali esercitazioni intervengono anche 
gli aerei per contribuire alla direzione’ del 
tiro quando gli organi della nave non hanno 
più la diretta visione dei bersagli o per ri- 


gere il tiro antiaereo. 

Le uscite dagli ancoraggi di giorrio e di 
notte delle unità delle due Squadre per eser- 
citazioni e crociere raggiunsero il numero 


imponente di circa 10.000; il consumo del 
combustibile è stato notevolmente superiore 
a quello dell’anno decorso, 

Durante questo periodo 34 navi di super- 
ficie, 10 sommergibili, unità ‘appartenenti 
per la maggior parte alle due Squadre, han- 
no visitato porti esteri. e come lo scorso 
anno, due gruppi di sommergibili hanno com- 
piuto una campagna di istruzione oceanica. 


Delle crociere all’estero la più notevole 
è stata quella compiuta nell'Atlantico meri- 
dionale, dalla Divisione degli esploratori leg- 
‘ geri, composta di 8 unità modernissime del 
tipo Navigatori. Questa Divisione durante 
la campagna ha prestato la sua opera alla 
Squadra aerea atlantica. In questa coope- 
razione fra unità di superficie ed aerei le 


comunicazioni radiotelegrafiche e radiogo+ | 


niometriche hanno avuto largo ed intenso 
sviluppo, come mai prima di allora era ac- 
caduto. L'allenamento preventivo era stato 
diligente ed accurato, ed i risultati ottenuti 
sono stati di incomparabile importanza e di 
grande e pratico insegnamento. 

Le nuove unità, ad eccezione degli incon- 
venienti ai condensatori del da Recco, do- 
vuti alla non buona trafilatura di qualche 
tubo su di un complesso di oltre 12.000, han- 
no tenuto, in ogni contingenza di tempo un 
comportamento in mare ottimo, superiore alla 
attesa. 

Ma al di là dei progressi riscontrati nelle 
comunicazioni, al di là della prova di resi. 
stenza offerta dal nuovo materiale, i vantaggi 
della campagna sono essenzialmente morali 
| Nella memorabile impresa, Aeronautica € 


Marina, pur con compiti di importanza ben |< 


diversi, hanno cooperato con unità di intenti. 


; il s o ha coronato l’impresa 
a pia. | ci eo” è leyata: } Hi 


tusiastica per salutarla, di quella dei ma 
rinai, che ne erano stati con il cielo i soli 
testimoni. 

Le belle unità della Divisione esploratori 
leggeri hanno per i marinai nomi suggestivi. 
Quando la parola, vincendo lo spazio per 
virtù di mente italiana, portava a noi le no- 
tizie trepidamente attese, esse ci giungevano 
come trasmesse da Usodimare, Malocello, 
Pessagno, Da Recco, i nomi dei navigatori 
che per primi navigarono in quei mari, Pen- 
savo allora con orgoglio di marinaio che 
questi navigatori che per primi si erano 
spinti mille miglia al di la di ogni altro pie- 
de cristiano, come affermava con verecondia 
Usodimare, erano i primi a scorgere con 0c- 
chio attonito l’Oceano vinto da una ardita 
Squadra aerea italiana. 

Una campagna effettuata nello scorso an- 
no, merita per la sua importanza di essere 
ricordata al Parlamento. Si tratta della cam- 
pagna idrografica compiuta nel golfo della 
Sirte, Nei diciannove anni, dall'occupazione 
della nostra Colonia Libica, era stata solo 
idrografata la costa dal confine tunisino a 
Misurata e da Bengasi al confine egiziano, 
mentre il golfo della Sirte, cioè metà dello 
sviluppo costiero di tutta la Libia, non era 
stato che sommariamente esplorato. 

Per rilevare ed idrografare nei 19 anni la 
metà della costa libica, era stato necessario 
l’impiego di 12 navi ed un lavoro di 86 me- 
si; in quest'anno il golfo della Sirte, ove il 
mare è inclemente e la costa priva di ri. 
‘ fugi, è stato accuratamente e completamente 
| rilevato con solo 3 navi e in 6 mesi di lavoro ; 
un complesso di circa 35 ufficiali e 400 tra 
sottufficiali e marinai. Otto carte con venti 
piani di dettaglio, pubblicate in questi giorni 
costituiscono il segno tangibile di questo’ la- 
voro, che porta un grande progresso nel 
campo della cartografia, tale da emulare ogni 
altra produzione. 

La Marina ha anche rivolto particolare 
attenzione agli esperimenti di salvataggio 
del personale dei sommergibili, eventual- 
: mente avariati; problema che desta intenso 


ed appassionato interesse, come è dimostrato. 


| dalle numerose proposte ed invenzioni, che 
affluiscono negli ambienti tecnici. La Marina 
italiana e quella americana si interessano più 
d tutte alla risoluzione del problema. 

_ Come è noto, sì tratta di rendere possibile 

uscita del personale superstite da un som- 
TOECRINila affondato, vincendo le difficoltà 
derivanti dall'alta pressione del mezzo cir- 


- normalmente sot 


mmiragho Strianni 


| Le nuove costruzioni e le caratteristiche delle nuore unità | 


marinai si prestano con alto spirito a queste 
esercitazioni, che richiedono padronanza di 
sè stessi, freddezza ed ardimento, requisiti 
indispensabili per gli uomini, che armano 
unità subacquee. 

La Marina, come appare da queste brevi 
illustrazioni, è in continua evoluzione, 


Il progresso scientifico 
6 la preparazione degli ufficiali 


La lotta che si è svolta per secoli tra il 
cannone e la protezione oggi investe innume- 
revoli altri strumenti di guerra. Se il som- 
mergibile nascosto nelle profondità del mare 
ha dimostrato la sua efficace potenza contro 
le navi di superficie, ecco che l’ingegno uma- 
no, per ridurre la forza offensiva, cerca di 
individuarlo, a mezzo delle radiazioni invi- 
sibili. Come ogni veleno ha il suo antidoto, 
così anche negli istrumenti predisposti per 
l’offesa navale, la mente dell’uomo, con sforzo 
incessante, e con risorse inesauribili, cerca 
di neutralizzare ogni offesa con un mezzo di 
difesa più efficace, per poi superare anche 
questo in una successione di invenzioni e 
scoperte, 

In questo contatto intimo con i progressi 
scientifici, la scuola assurge per la Marina ad 


una notevole importanza. Continuo è il bi-- 


sogno che gli ufficiali, sottufficiali e specia- 


listi sospendano la loro attività a bordo delle - 


navi, per sostare qualche tempo alle scuole. 

Con pensiero nostalgico possiamo evocare 
la vita schiettamente marinara di un tempo, 
con le sue simpatiche caratteristiche, ma 
essa è ormai, come tante cose di questo 
mondo un ricordo del passato. 

L'ufficiale di Marina non può dimenticare 
_.il mare, che è l'elemento su cui e col 


(quale deve avete piena confidenza © fami- WI 


di 
SEE torr 


to coperta, 
le armi, le macchine e gli strumenti di ogni 
specie. 

iSento a volte ripetere, troppo scuole. trop- 


pi corsi, Corsi superiori, corsi ordinari di 
applicazione, altri di specializzazione nelle 
numerose branche professionali. Scuola di 
comando, Istituto di guerra marittima, corsi 
diversi per sl utficiali delle altre armi. Pos- 
scno apparire, in questa nuda elencazione, 
troppo numerosi, ma in essi è la vera fu- 
cina della cultura e della preparazione dei 
nostri ufficiali. Mi soffermo solo sul corso di 
Comando per siluranti, istituito da non mol- 
ti anni, e di cui avevo percepito l’indispen- 
sabilità durante la guerra, e che ha dovuto 
vincere al suo inizio l'inevitabile scetticismo, 
Che accompagna tutte le nuove istituzioni. 
Oggi essa. è apprezzata in tutta la sua im- 
portanza e gode meritato prestigio. È questa 
scuola di azione dove gli ufficiali sono alle- 
nati all'impiego in guerra delle siluranti. 

. La dirige oggi un ufficiale, che in guerra 
su naviglio sottile ha guadagnato la più 
alta ricompensa al valore. Penso che ha già 


‘formato allievi degni di emularlo. 


Nel lavoro di riorganizzazione e di adat- 
tamento alle nuove esigenze, non abbiamo 
tralasciato di dare soluzione ad un nuovo 
problema che si affacciava per l’addestra- 
mento dei nostri ufficiali. La intensa prepa- 


razione bellica delle navi non permette oggi. 


lunghe navigazioni, nè una lunga assenza dal- 
le basi. D'altra parte è necessario che gli uffi- 
ciali navighino e conoscano tutti i mari. Così 
da qualche anno anche per consiglio e per il 
valido concorso del Ministro Ciano gruppi 
di ufficiali imbarcano sulle navi di commer- 
cio per compiere lunghe navigazioni. 

Oltre 24 ufficiali hanno già effettuato il 
periplo dell’Africa,Da oltre 30 anni nessun 
ufficiale di marina aveva visto quei mari ed 


ai loro occhi è apparso un nuovo mondo in 


risveglio. Altri gruppi, per un complessivo 


| di circa 40 ufficiali, hanno compiuto viaggi 


costante, ed il pericolo che corre l’uomo nel | 


venire alla superficie da rilevanti profondità, 
Non bastano però lo studio e l'invenzione 
di mezzi adatti a superare le difficoltà sopra 
accennate, se non vi corrispondano una edu- 
caziohe ed un allenamento degli uomini, per 
renderli capaci di avvalersi def nuovi mez- 
zi predisposti. A questo scopo, nella scorsa 
estate, furono compiute esercitazioni sul som- 
mergibile Z'oti, poggiato a 25 metri, dal qua- 
le uscirono, salirono alla superficie e rien- 
trarono nel sommergibile 21 persone, mu- 
nite di respiratori. Si è costruita a La Spezia 
un'apposita vasca per compiere questi. espe- 
rimenti, nei quali sono state già addestrate 
oltre 60 persone. Si riprenderanno in seguito 


le esperienze a profondità più elevate, ado- | 


perando altri dispositivi già studiati, 
Il personale dei sommergibili, ufficiali e 


nel Sud e Nord Pacifico ed in Australia. 

Attualmente sono in corso altri 4 viaggi 
in quei mari, ai quali parteciperanno un 
complesso di 25 ufficiali. 

Si svolgono presso i nostri Istituti dei 
corsi annuali per ufficiali di complemento, 
reclutati fra il personale di leva laureato 
o proveniente dagli Istituti Nautici. L’opera 


che svolgono questi ufficiali a bordo è di 


completa nostra soddisfazione, e per dar 
loro una prova tangibile di tale nostro ap- 
prezzamento viene ogni anno bandito un con- 
corso per il passaggio ad effettivi di ufficiali 
di complemento, Gli esami difficili e rigorosi 
sono già stati superati da diversi gruppi di 
ufficiali, che sono passati nel servizio attivo. 

Ogni anno inoltre viene richiamato un 
nucleo di ufficiali di complemento per un 
breve, periodo di istruzione presso le nostre 
scuole, È veramente degno di elogio l’entu- 
siasmo con cui essi compiono tale periodo 
e l’amore che essi portano nello studio teo- 
rico e nelle esercitazioni pratiche. Sono lieto 
di poter citare a Voi un vostro collega, l’Ono- 
revole Michele Tanzini, che ha partecipato 


brillantemente ad uno di questi corsi. 


Ed ora, Camerati, rispondo ad alcuni que- 
siti e proposte, a me sottoposti dall’Ono- 
revole Giunta del Bilancio. La relazione 
presentata è un documento di alto interesse, 


, tra 


DA 


i 
L 


frutto di un accurato ed appassionato studio 
di tutta la nostra Amministrazione, e dei 
suoi problemi più vitali. La parte in cui 
si esaminano i bilanci delle Marine estere, 
e si indaga e determina ;l costo delle co- 
struzioni navali estere, merita la più grande 
attenzione, perchè si tratta di un lavoro, la 
i cui difficoltà può solo interamente valutare 
cui si sia accinto.ad un analogo studio. Il 
"documento sott to alla mostra di 
fa onore al Relatore, alla Giu x“ 
mento. Ho disposto, come fu fatto lo scorso 
anno, che esso sia distribuito agli ufficiali 
di Marina, perchè sappiano eo 
resse i problemi ‘marinari son 
Parlamento. |— Ù E 
Sono pienamente di accordo con 1* 


latore sulla necessità di completare i qua-| dall’ 
| nun a 


dri degli ufficiali con provvedimenti orga- 
nici, come condivido la sua opinione che 
la questione degli ufficiali macchinisti di 
complemento deve avere soluzione, 

Il passaggio dei fari e segnalamenti ma- 
rittimi al Ministero delle Comunicazioni non 
lo giudico opportuno. Questo servizio, come 
rileva lo stesso Relatore, si svolge ora. in 
maniera soddisfacente, ma richiede ancora 
ulteriori miglioramenti, per i quali l’am- 
biente più adatto è l’attuale. 

L’'On. Relatore propone di avvalersi mag- 
giormente dell’industria privata nelle ripa- 
razioni delle navi, e di lasciare più larghe 
facoltà ai Comandi di bordo per tali lavori. 
Questa questione, come quella delle spese 
generali degli arsenali, meritàno attento esa- 
me, e non mancherò di presentare al Parla- 
mento, come viene richiesto, il risultato degli 
studi. , 

Per ora, come ha osservato il Relatore ab- 
biamo ridotto le spese negli stabilimenti di 
lavoro, 

Il capitolo delle pensioni di 104 milioni 
è superiore nel presente bilancio a quello 
dell’esercizio in corso. La valutazione ese- 
guita dall’Amministrazione della Marina era 
inferiore a quella della Finanza, e ritengo 
che il consuntivo confermerà le previsioni 


della Marina. Ad ogni modo lo spirito delle | 


nuove leggi di avanzamento è conforme alle 
raccomandazioni fatte dalla Giunta. 

Ho preso nota per quanto riguarda il 
reclutamento del personale di leva. 

Ho esaminato con attenzione le proposte 
dell'On. Giunta del Bilancio sulla riforma 
del Comitato Progetti Navi. La questione 
certamente merita esame, 

Viene raccomandato che le ordinazioni del 
materiale bellico e degli apparati motori 
siano fatte con anticipo sulla ordinazione 
degli scafi, allo scopo di realizzare contem- 
poraneità nell’allestimento delle nuove na- 
vi. Riconosco la giustezza dei criteri sugge- 
riti, ma non possiamo sempre stabilire pre- 
ventivamente i programmi navali. 

L’On. Relatore tratta anche della coope- 
razione aereo-marittima. Ho già fatto risal- 
tare in altra parte delle mie dichiarazioni 
l'intervento continuo degli aerei nelle no- 
stre esercitazioni. Questa collaborazione è 
indispensabile e il Camerata Balbo ed io ne 
comprendiamo tutta l’importanza. Per quan- 
to riguarda l'aviazione per la Marina debbo 
aggiungere che essa di comune accordo è 
attualmente formata di aviazione da rico- 
gnizione marittima e di aerei imbarcati sulle 
navi. : 


Il ‘reclutamento degli ufficiali di vascello 


L'On. Relatore solleva una questione di 


vivo interesse e ‘di alta importanza: quell 
| del migliore indirizzo per la formazione degli 
ufficiali di vascello. Egli mi domanda di con- 
siderare se il nostro ‘vecchio ordinamento 
che si avvicina al sistema tradizionale in- 
glese non sia forse più idoneo di quello in 
vigore. Secondo il sistema inglese gli allievi 
vengono reclutati in età molto giovanile, e 
ad essi sì dA una istruzione prevalentemente 
professionale. Secondo le nostre disposizioni 
attuali invece vengono ammessi nel nostro 
Istituto i giovani licenziati dalle scuole se- 
condarie. 

Come appare, la questione è molto deli- 
cata, in quanto tocca problemi più della psi- 
cologia e dell’etica, che della istruzione ma- 
rinara. Non va dimenticato ancora che il 
Corpo degli ufficiali di vascello, è oggi for- 
mato con i due sistemi, e che ambedue hanno 
dato soddisfacenti risultati. 

Osservo al Relatore che in Inghilterra esi- 
stono non uno ma due sistemi, 

1) quello tradizionale della Scuola di 
Dartmouth ; 

2) quello denominato « Special Entry », 
nato durante la guerra e che ammette gio- 
vani licenziati dalle scuole secondarie. 


In un paese come l'Inghilterra dove  la' 


tradizione è culto, quando questa tradizione 
rappresenta tutta una epopea di gloria na- 
vale, è comprensibile che la Scuola di Dart- 
mouth esista e contiui a formare gli ufficiali 
inglesi. Ciò nonostante anche in Inghilterra 
si è sentito che i tempi sono mutati e difatti 
al sistema di reclutamento sorto .con la guer- 
ra si è dato carattere duraturo. 

Sir Herbert Russell, noto critico navale 
inglese, esamina l'argomento che se è di 
estrema delicatezza per noi, non lo è meno 
per l'Inghilterra, e perciò il suo pensiero 
merita essere valutato anche da noi. 

Dice Russell, parlando della Scuola di 
Dartmouth: « L'allievo entra troppo giovane, 
«ad un'età, in cui dovrebbe andare a scuo- 
ala, Ciò è ufficialmente riconosciuto, Di- 
«fatti Dartmouth in teoria è «considerata 
«una scuola, ma non è una seuola. Un ra- 
«gazzo vi entra come allievo di Marina, non 
«come scolaro. Egli porta una uniforme ed 
«il suo orizzonte mentale è circoscritto da 
«limitazioni professionali. Egli sente che la 
«sua vita è dedicata definitivamente alla 
«Marina, e tutto ciò che non ha diretta 
«attinenza con ia sua carriera, non ha per 
«lui una reale importanza. Questa menta- 
«lità comincia di gran lunga troppo presto, 
«atrofizza l'educazione generale con concen- 
«trare l’attenzione su di un orizzonte limi- 
«tato. L'ambiente facilita questo processo 
«restrittivo ». 

L'analisi è acuta e suggestiva per un edu- 
catore. ‘O 

Non vi è dubbio che come dalla Scuola 
di Dartmouth, così dalla nostra Accademia 
vecchio ordinamento, sono usciti ufficiali 
dotati di alte qualità, e continuerebbero ad 
uscirne. Ma la mia personale esperienza non 
può non trovare un’esatta rispondenza con 
il pensiero di Russell. 

Sono anch'io entrato in quella scuola con 
il vecchio ordinamento e ne sono uscito con 
la visione della vita così bene delineata dallo 
scrittore inglese. Non so se questo fosse ca- 
so a me particolare. Certo ho dovuto fare un 
processo di rieducazione, per apprendere che 
il mondo era più vasto di quanto non sospet- 
tassi, che la vita poneva problemi, di cui 
non immaginavo l’esistenza, Ho dovuto ap- 
prendere a guardare gli uomini e le cose che 


uale inte 


mi circondavano con uno sguardo diverso 
ho dovuto formarmi una sensibilità più aper- 
ta alla valutazione degli elementi discordi, 
che palpitano e si agitano nel mondo e for- 
mano quello che si chiama la vita. 

Guidato da questa esperienza, non mi sono 
preoccupato nel nuovo ordinamento di sopra- 
valutare la preparazione scolastica, pur rite- 
nendo che una cultura umanistica è sempre 
utile anche per un militare, La mia atten- 
zione si. è portata particolarmente sulla pre- 
parazione psicologica dei giovani allievi che 
nel. presente periodo storico deve avere una 
particolare fisionomia. E mi è sembrato ne- 

T che prima che essi entrassero nel- 
ia, possedessero già quegli elementi 
del carattere, che possono derivare 
vissuto i primi anni dell’adoloscenza 
mbiente aperto alle influenze più di- 
verse, ai contatti più opposti. 

Ho voluto che nella scuola libera, dove 
s'incontrano con compagni d’indole, d’inge- 
gno, di vocazione, di posizione sociale diffe- 
renti, acquistassero quella sensazione della 
infinita varietà degli uomini, che nella lorc 
famiglia ed in quelle degli altri, conoscessero 
il lento e non sempre agevole fluire della vita 
quotidiana ; che nella società venissero a con- 
tatto con le manifestazioni più diverse, e ne 
intuissero la complessità dei problemi. Ho 
voluto insomma che fossero un poco più uo- 
mini, prima che divenissero soldati. 

Per queste ragioni, pur riconoscendo le 
difficoltà di trovare in età più avanzata gio- 
vani disposti ad una vita di sacrificio, come 
quella del mare, sono tuttavia in modo asso- 
luto favorevole per il sistema attuale. 


Risposte ai varî oratori 
Ho ascoltato con interesse i discorsi del- 
l'onorevole Borghese e dell’on. Dentice. 
L'onorevole Borghese con un discorso acu- 
to, misurato, ha trattato un argomento mol- 
to importante, cioè la preparazione navale 
sotto il particolare aspetto degli organi che 
sono indispensabili per dare alle forze mo- 
bili una reale efficienza. Egli ci ha parlato 
delle basi, della loro organizzazione, dei com- 
bustibili, Per ultimo, associandosi alla Giun- 
ta ed esprimendo idee analoghe all’onorevole 
Dentice, si è fermato a far considerare la 
esiguità del numero. 
Riguardo alle basi, 


quanto ha prospet- 


LE FORZE ARMATE 


tato l'onorevole Borghese risponde a realtà 
nonostante che io ritenga che oggi le moder- 
ne basi abbiano carattere ed esigenze diver- 
se da quelle del periodo prebellico, Rico- 
nosco ad ogni modo che queste basi deb- 
bono essere dotate di mezzi di una attiva 
e fitta difesa antiaerea, abbiano bacini gal- 
leggianti o in muratura, e, come egli propo- 
ne, anche depositi di combustibili. 

Nel passato esercizio ho avuto dalla Fi- 
nanza una assegnazione supplementare ed: 
una aliquota di questa ho dedicato alle basi. 
Nel presente bilancio, il Capitolo che ad 
esse si riferisce è stato leggermente accre- 
sciuto. Come ho già detto questi fondi sono 
limitati. ma bisogna pensare alle contingenze 
presenti. 

Quanto ai depositi Gi combustibili concor- 
do nella necessità di accrescerli. 

Bisogna considerare che nel periodo di sei 
anni siamo passati da 100 mila a 300 mila 
tonnellate. In questo momento i depositi han- 
no una capienza di 325 mila tonnellate, Spe- 
ro che a fin td’anno raggiungano le 360 mila. 

Inoltre va considerato che è sorta un’altra 
attività di «carattere statale, quella della 
A.G.I.P. che in questo momento ha depositi 
per 100 mila tonnellate di combustibile. Non 
crediate che questo totale di 400 mila ton- 
nellate sia sufficiente per le esigenze della 
nostra Marina da guerra : il problema pre- 
sentato dalla Giunta e dall’onorevole. Bor- 
ghese è da considerarsi di reale importanza. 

L'onorevole tore e l’on, Borghese han- 
no trattato della esiguità del numero Wdegli 
ufficiali. La questione è complessa. Sembra 
agevole numentare il numero degli ufficiali 
di cui la maggiore deficienza si riscontra nei 
gradi inferiori. Ma per mantenere il neces- 
sario rapporto, tra ufficiali inferiori e supe- 
riori, bisognerebbe aumentare anche questi. 

Accrescendo ‘il numero degli ufficiali su- 
periori, sorge un altro problema, quello di 
farli navigare, Le unità sono un determi- 
nato numero: se si aumentassero gli ufficiali 
superiori, il periodo che essi trascorrereb- 
bero in mare isarebbe troppo breve e non 
corrispondente alle necessità di un buon ad- 
destramento. In ‘ogni modo, assicuro tanto 
l'onorevole Relatore, quanto l’on, Borghese 
che questo problema non sarà trascurato. 

Adesso parlo della questione navale. 


Le vicende dell’Accordo navale 


Nella seduta del 14 marzo il ministro degli 
steri, camerata Grandi, ha esposto alla Ca- 
mera gli elementi politici e tecnici dell’Ac- 
cordo: Navale concluso tra Inghilterra, Fran- 
cia, Italia, dopo lunghe e continue trattative 
svoltesi per oltre un anno. 

Come è a (Voi noto, durante la redazione 
definitiva del testo dell'Accordo, sono sorte 
da parte della Delegazione francese, difficoltà 
per le quali l'Accordo del 1° marzo dovrebbe 
subire modificazioni profonde e sostanziali, 
anzi ne sarebbero alterati i principî infor- 
matori. Il Governo italiano ha sempre con- 
siderato il testo delle basi di accordo, come 
un documento definitivo nella sostanza, anche 
se modificabile nella redazione. Ha sempre 
ritenuto che l'Accordo dovesse comprendere 
tutte le costruzioni per l’intero periodo di 
6 anni di durata della ‘Convenzione e non ha 
mai pensato, né durante i negoziati, né al- 
l'atto della sua adesione, che esso dovesse re- 
golare soltanto le costruzioni del naviglio da 
completarsi al 31 dicembre 1986. . 

Se ciascuno dei due Paesi ‘avesse voluto 
conservare la libertà di impostare negli ul- 
timi anni dell'accordo, una quantità di na- 
viglio, che sarebbe entrato in servizio negli 
anni immediatamente successivi, l'Accordo 
avrebbe avuto una portata tanto limitata da 
fare apparire come del tutto inadeguata la 
finalità che si voleva raggiungere, 

Nella intesa primitiva dei tre governi, l’Ac- 
cordo doveva essere inserito nella parte terza 
del Trattato di Londra; non si vede perciò 
come esso avrebbe potuto omettere di regolare 
in senso limitativo la impostazione delle navi 
da completarsi dopo ‘il 31 dicembre 1936. 

La notizia di queste difficoltà improvvise 
ed imprevedute hanno arrecato incresciosa 
sorpresa alla Marina italiana, ed analoga 
impressione ha avuto l’Ammiragliato britan- 
nico, che riteneva il testo dell'Accordo tale 
da non poter dar luogo ad ambiguità. 

I dati presentati al Parlamento dall’ono- 
revole Grandi erano la esatta integrale rap- 
presentazione delle basi di accordo, Nell’esa- 
minare il modus vivendi concluso a Roma 
tra il Governo fascista ed i ministri inglesi 
Henderson ed Alexander, e poscia accettati 
dal {Governo francese, non ci siamo fermati 
all'espressione letterale delle formule, ma ab- 
biamo esaminato la loro portata ie i loro ef- 
fetti concreti. Le parole sono state tradotte 
in cifre, le quali ci hanno indicato come 
le due flotte sarebbero state costituite e qua- 
le parte di naviglio nuovo e vecchio doveva 
in esse entrare, 

Ho a lungo discusso con il signor Alexander 
sulle cifre che costituivano il risultato del- 
l'accordo, e queste cifre insieme all’on. Gran- 
di ho sottoposte al Capo del Governo, al Gran 
Consiglio e alla (Giunta del Bilancio, È bene 
affermarlo; benché possa parere superfluo 
— essendo perfettamente riconosciuto — che 
noi non abbiamo modificato in nulla il nostro 
atteggiamento, né il nostro pensiero. Ci siamo 
solo mantenuti fermi sulle basi che avevamo 
discusso ed approvato. 

L'accordo fu accolto con sereno compiaci- 
mento nel nostro paese, come un atto di ami- 
cizia e di cordialità tra le due nazioni, che 
divergevano nel loro particolare problema na- 
vale, È comprensibile perciò il senso di sor- 
presa, tanto più acuto negli ambienti com- 
petenti, dove erano stati bene valutati i 
sacrifici tecnici, a cui si era andati incontro, 
al solo scopo di raggiungere l'accordo. 

Desidero enunciare questi sacrifizi perché 
possano essere apprezzati nella loro realtà, 

Con l'accordo, noi abbiamo abbandonato 
un principio considerato essenziale. quello 
cioè di poter costruire in piena libertà, sen- 
za essere costretti nei limiti di categorie 
ben determinate. Tale facoltà rappresentava 
per noi un beneficio, perché senza vincoli, 
avremmo potuto sviluppare la nostra Marina, 
dando soluzioni migliori ai nostri particolari 
problemi, 

Non ‘insisto su questi vantaggi, che ho mes- 
so in luce con ampiezza nelle mie dichiara- 
zioni dello scorso anno. Dirò solo iche l’Ac- 
cordo concretato a Roma prevede la costru- 
zione di navi da battaglia di un dato ton- 
nellaggio ed armamento, che non trovano 
riscontro negli studi preparatori da noi fatti. 


Così esso predlude la possibilità di sviluppa- | 
.re maggiormente il naviglio sottomarino, 


cosa che ci allontana dai programmi da noi 
predisposti, e di cui una conferma si ha in 
quello del 1930. 

Ma noi non abbiamo fatto sacrifizi, solo nel 


campo che può essere ritenuto delle inten- 
zioni, ma anche in quello più reale delle for- 
ze esistenti. Abbiamo accettato di considerare 
come esente un notevole tonnellaggio di na- 
viglio leggero e, per spirito di collaborazione, 
abbiamo esteso i limiti di età del naviglio 
silurante prebellico da 12 a 16 anni, modi- 
ficando le disposizioni del Trattato di Lon- 
dra. Altre facilitazioni abbiamo fatto, inter- 
pretando la sostituzione delle navi da bat- 
taglia in modo non conforme al Trattato di 
Washington, e consentendo alla Francia la 
conservazione di un tonnellaggio, anche al 
di là dei limiti di età. Né si può dire che ciò 
non rappresenti un notevole vantaggio per- 
chè tale naviglio può essere efficacemente im- 
piegato fuori del Mediterraneo, dove meno 
grave è il pericolo del sottomarino ed aereo. 
Se oggi la mia visione fosse solo limitata 
alle considerazioni tecniche, dovrei conclu- 
dere che il nostro problema marittimo sa- 
rebbe risolto in maniera più redditizia, con- 
«servando la piéna libertà di costruire; se- 
condo le nostre specifiche esigenze. Ma per 
importante che sia tale considerazione, essa 
non deve impedire di cercare soluzioni al 
problema navale. Per il riserbo dovuto, con- 
tinuando tuttora le trattative, mi limito a 
dire che la finalità dell'Accordo sarebbe fru- 
strata se l'Accordo del 1° marzo dovesse su- 
bire dei cambiamenti, 

Il. Governo italiano confida che l’accordo 
possa essere mantenuto, evitando così di an- 
nullare i risultati di lunghe e laboriose trat- 
tative. 


Il programma delle costruzioni 


Nella mia esposizione ho accennato alla 
nuova formazione che assumeranno fra bre- 
ve le nostre squadre, e trattando dei singoli 
tipi di navi ho fatto presente le caratteri- 
stiche delle costruzioni recenti e recentissime, 
Se le nuove unità rappresentano una evo- 
luzione nel campo costruttivo, tale evoluzione 
non si arresta soltanto alla nave in se stessa, 
ma si estende anche al complesso delle for- 
ze navali, la cui costituzione è mutata sostan- 


| zialmente, 


Nel periodo pre-bellico il naviglio sottile 
(esploratori, OC. TT. e sommergibili) rappre- 
sentava urna percentuale limitata nel com- 
plesso delle forze. In detto periodo la Ma- 
rina italiana era in massima parte costituita 
da navi di dislocamento elevato mentre quel- 
le sottili raggiungevano soltanto la cifra com- 
plessiva di 50.000 tonnellate. Oggi le forze 
sottili sono più che triplicate nel tonnellaggio 
totale e costituiscono una-aliquota notevole 
della nostra flotta, 

Tenuto conto della situazione attuale delle 
nostre forze marittime Vi verrà fatto di chie- 
dere quali dovrànno essere il futuro program- 
ma e l'indirizzo delle nuove costruzioni. 

Su questo argomento viene spesso mani- 
festato interessamento anche da chi vive al 
di fuori dell'ambiente spiccatamente tecnico. 
Ed è bene che questo interessamento esista, 
perché l’ambiente tecnico può talvolta essere 
legato alle tradizioni, mentre quello estraneo, 
se pure difetta di esperienza, porta in genere 
un soffio di idee libere da dogmi e precon- 
cetti. - 

Non fu senza ‘intenzione che anni or sono 
chiudendo le mie dichiarazioni alla Camera, 
parlai di Biagio Assereto, notaro genovese, 
che fu, forse il più grande Capitano di mare 
del secolo xIv. Il riferimento non permette 
illazioni, perché si trattava di un motaro 

. della Repubblica. a bordo delle navi, cioè 
di un uomo che aveva esperienza del mare 
e conoscenza del valore dei mezzi. . 

A. parte questo contributo che può venire 
dall’esterno, chi deve decidere circa il pro- 
gramma e l'indirizzo delle nuove costruzioni 
cerca fra l’altro di appoggiarsi agli ammae- 
stramenti della guerra. Ma tali ammaestra- 
menti sono difficili a valutarsi anzi spesso 
possono servire a sostenere tanto una tesi 
quanto l’opposta. 

Esaminiamo ad ogni modo l'indirizzo co- 
struttivo seguito dalla varie Nazioni nel pe- 
riodo post-bellico. Taluno ritiene non neces- 
sario, o addirittura erroneo tale esame, per- 
chè ciascun paese ha un problema marittimo 
proprio, Penso tuttavia sia indispensabile 
ed istruttivo osservare come le altre Marine 
risolvano il loro problema, anche se noi vo- 
lessimo seguire indirizzo del tutto ‘diverso. 

Tutte le Marine dopo là guerra hanno svi- 
luppato il naviglio leggero di superficie e 


quello subacqueo con concetti che coincidono 
sotto molti punti di vista. 

Per quanto si riferisce alle navi da bat- 
taglia ed alle navi portaerei bisogna restrin- 
gere l'esame alle Marine maggiori. 

Gli Stati Uniti d'America, nel pensiero ma- 
nifestato anche di recente sia dai tecnici che 
dai politici, dopo lo svolgimento delle ultime 
manovre, hanno concluso in favore delle navi 
del massimo tonnellaggio consentito, perché 
ritenute le sole capaci di dare appoggio va- 
lido alle altre forze. 

Il pensiero navale inglese è già stato ma- 
terialmente manifestato con la costruzione 
della Nelson e della Rodney di 35.000 ton- 
nellate decisa dopo gli accordi di Washington. 
In questi ultimi tempi si è delineata una 
tendenza favorevole a ridurre il dislocamento 
di queste navi a 25.000 tonnellate. Dalle no- 
tizie che si posseggono, sembra che nello 
stesso senso si orientino le idee giapponesi. 
La Francia è già su questa strada, e difatti 
si annunzia la presentazione di un progetto 
di legge per la autorizzazione a costruire una 
nave da 23.000 tonnellate. 

La Germania, entro i limiti del Trattato 
di Versailles, ha cercato la soluzione meglio 
rispondente alle sue esigenze marittime, Di- 
fatti sfruttando al massimo gli studi e gli 
sviluppi della sua tecnica industriale, ha in 
costruzione una nave del massimo disloca- 
mento ad essa consentito, con caratteristiche 
di armamento e di struttura atte a definirla 
nave da battaglia. 

Analoga indagine può essere compiuta per 
quanto riguarda le navi porta-aerei. 


Navi da battaglia 6 navi porta-aerei 


Gli Stati Uniti hanno già un importante 
tonnellaggio di navi porta-aerei, composto da 
diverse unità, di cui due di grandissimo dislo- 
camento. Dopo la lunga ed efficace esperien- 
za compiuta, venne presa dalla Marina 
americana la determinazione di costruire navi 
porta-aereei di dislocamento più basso e di 
dotare di ponte di volo una aliquota dei nuo- 
vi incrociatori da costruirsi. 

L'Inghilterra possiede navi porta-aerei di 
tipo e di dislocamento vario, ma non cono- 
seciamo sinora quale di questi tipi prevarrà 
nell’indirizzo futuro. 

Il Giappone ha tre navi porta-aerei già 
costruite, delle quali due di elevato tonnel- 


| laggio ed una quarta in costruzione. 


La Francia ne ha una di grande disloca- 
mento ed ha intenzione di costruirne altre 
intorno alle 17.000 tonnellate. ' 

Il Trattato di Versailles vieta alla Germa- 
nia il possesso di aviazione militare e quindi 
di navi di tal genere. 

Le Nazioni elencate e altre minori posseg- 
gono e provvedono le proprie Marine di navi 
adatte per il trasporto di aeroplani, 

Contro tale indirizzo costruttivo vi sono 


. oppositori come avviene in ogni campo. 


Riassumerò brevemente le idee e le tesi 
diverse degli oppositori e dei sostenitori delle 
navi da battaglia e di quelle porta-aerei. 
Ritengo però opportuno escludere da questi 
concetti, quello che qualche volta si sente 
enunciare circa il costo delle navi da bat- 
taglia. Senza dubbio il costo di una unità 
di elevato dislocamento (per esempio, di 
20.000 tonnellate) è rilevante ma è notevol- 
mente inferiore a quello dello stesso numero 
di tonnellate realizzate in naviglio leggero. 

La prima unità, quella di 20.000 tonnellate 
potrebbe costare all'incirca 300 milioni di 
lire, mentre due ‘incrociatori da 10.000 co- 
stano circa 360 milioni e 20.000 tonnellate 
di OC. TT. costerebbero 410 milioni. La dif- 
ferenza sarebbe ancora maggiore estendendo 
il paragone a 20.000 tonnellate di sommer- 
gibili il cui costo sarebbe di circa 550 milioni, 

Analoga differenza di vantaggio della gran- 
de nave si avrebbe qualora si calcolassero la 
spesa di esercizio, le esigenze di uomini per 
l'armamento, il consumo di combustibile, così 
che si potrebbe concludere che il tonnellaggio 
investito in navi da battaglia è impiegato 
in forma più economica rispetto a qualun- 
que altra specie di naviglio. 

Gli argomenti che gli oppositori della nave 
da battaglia presentano per sostenere la loro 
tesi, sono i seguenti: 

1) Un’azione di siluranti armate da per- 
sonale risoluto, un attacco fortunato di som- 
mergibili, l'urto sopra una mina, un attacco 
aereo con bombe o con siluri, può privare 
la Marina di una grossa unità, causandole 
una perdita rilevante, 

2) Le navi da battaglia possono co- 
struirsi in numero limitato, e per conseguenza 
il loro impiego non può essere così esteso 
come quello del naviglio minore. Ragione per 
cui esse possono dare scarso rendimento, dato 
che il numero ha più valore della potenza 
unitaria. \ 

3) Durante la guerra in qualche mare 
le grandi navi rimasero inoperose. 

4) Al ‘giorno d’oggi non si può più con- 
cepire la grande battaglia: navale, 

I sostenitori rispondono : 

1) Porter, Canaris, Rizzo, ed altri pochi 
hanno vinto la forza con l’ardimento, ma 
si tratta di singoli episodi eroici, di casi 
eccezionali. Durante la grande guerra, nelle 
azioni in mare aperto, ad eccezione del 
S. Stefano, silurato da un MAS e dell’Auda- 
cious affondato per aver urtato su tre mine, 
non vi sono altri esempi di navi da battaglia 
moderne affondate da siluri o da mine. Molte 
lo furono invece dal cannone. 

La squadra delle navi da battaglia della 
Grand Fleet moltiplicò le precauzioni per 
scongiurare il pericolo del sommergibile e 
delle mine, ma questi pericoli non impedirono 
mai alle navi da battaglia di compiere mu- 
merose missioni in guerra ed uscite per nor- 
mali esercitazioni ogni qualvolta se ne pre- 
sentò il bisogno. 

Una nave da battaglia, la Marlborough, 
colpita da un siluro allo Jutland, continuò 
a combattere e partecipò alla fase notturna 
della battaglia. Grandi unità tedesche urta- 
rono qualche volta nel Mar del [Nord o nel 
Baltico su mine, ma continuarono general- 
mente la loro missione. 

È appunto il maggiore dislocamento delle 
navi da battaglia rispetto al naviglio leggero, 
quello che permette — affermano i sosteni- 
tori — di dare una aliquota di tonnellaggio 
per creare una efficace difesa subacquea, Vi 
è inoltre, si dice, l'offesa degli aerei. Ma que- 
sta minaccia, che nessuno può e deve disco- 
noscere, vale per le navi da battaglia come 
per qualsiasi altra nave di superficie, D'altra 
parte, non si possono oggi concepire azioni 
navali, senza il concorso di forze aeree per 
offendere e difendere. Anche contro l'offesa 
degli aerei, le grandi navi hanno sul na- 


‘ viglio leggero il vantaggio di poter asse- 


gnare una aliquota di tonnellaggio per la 
efficace protezione dei ponti orizzontali. 
Chi vedesse oggi la densità di armi an- 
tiaree, di cui sono dotate le unità maggiori, 
ed anche i nostri incrociatori da 10.000 ton- 


nellate, potrebbe rendersi conto che le navi, 


«primo periodo della guerra. Ma 
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oltre la protezione offerta dai propri aerei, 
la difesa passiva delle strutture, hanno a 
disposizione una forte difesa attiva, che ren- 
derà agli aerei difficile e rischioso l'attacco 
bombardiero e silurante. 

Un incrociatore di 10.000 tonn. che ha una 
superficie di ponte da proteggere di circa 
2800 metri quadrati, ha un armamento an- 
tiaereo costituito da 16 cannoni da 100, 4 mi- 
tragliere da 40, 8 mitragliere da 13,24 Per 
dare al territorio della città di Romî 
cul superficie è di circa 25 km. quadra i ui 
analoga densità di armamento sarebbe © 
cessario . l’impiego di 250.000 bocche @ 
fuoco, y 


I sostenitori aggiungono ancora che le mo- 


derne navi da battaglia para- 
gonarsi con quelle deli; ico, che 
i mezzi per scoprire Tgibili e mine 


sono notevolmente progrediti e che in acque 
sospette per la presenza di torpedini, vi è 
oggi un mezzo efficace che sono i paramine. 
; 2) L’obiezione degli oppositori sul numero 
limitato di navi da battaglia e quindi sul 
loro scarso rendimento nello svolgimento di 
una guerra, ha indubbiamente il suo valore. 
Il numero delle navi da battaglia è limitato, 
ma tale limitazione colpisce tutti ; lil loro im- 
Diego non avrà certo l’intensità di quello del 
naviglio leggero, ma sarà riservato alle mis- 
sioni più importanti. Quindi il rendimento 
delle grandi navi dovrà essere giudicato non 
solo in base al numero delle missioni eseguite, 
ma tenenedo conto invece della importanza 
delle missioni stesse, e sopra tutto guardando 
all'importanza di Quelle che esse hanno per- 
messo di compiere, 

L'oro che entra nelle sacrestie delle ban- 
che, e che forse non vedrà più la luce, ha 
anch esso un'analoga funzione di sostegno, 
Vi sono economisti che affermano essere que- 
ste riserve inutili, anti-economiche. ciò non 
ostante tutti coloro che lo possono, accu- 
mulano oro volentieri, lasciando a quelli che 
Tra een la convinzione delle sua 

L'oro forse non uscirà mai dalle sacrestie 
degli istituti di emissione, ma può uscire; 
questa possibilità è quella che da sostegno 
e fiducia al circolante. E quando non esiste 
alia Serrgrzione tra la forza di sostegno 

e a . ut * ” Ò 
lante è digita ana 

,3) Nel Mediterraneo e nell'Adriatico, le na- 
vi da. battaglia rimasero inoperose, dopo il 
i tale inat- 
tività fu dovuta alla mancanza di obbiettivi 
che ne giustificassero l'impiego ed alla gran- 
de preponderanza delle forze italo-francesi 
su quelle austriache, 

Alla fine della guerra nacque in Adriatico 
un problema marittimo di importanza. La 
quasi totale ostruzione del \Canale di Otranto 
ed il servizio di vigilanza rendendo arduo 
il transito del canale ai sommergibili avver- 
agi amis un contrasto notevole di obietti- 
Vr a quando era per iniziarsi da parte del- 

ustria l'operazione, basata sull’impiego 
delle navi da battaglia, per risolvere tale 
contrasto, sorgeva l’alba di Premuda. Fu 
Lives un episodio eroico, frutto di fede e 
delle Gaia non può uscire dal campo 

4) Non si comprende rché oggi non 
eigen più aver luogo la battaglia "navali 
sei tema della ricerca ‘della battaglia, molto 
tu ato scritto. I contendenti non cercheranno 
più la battaglia per la battaglia, perché il 
dominio assoluto del mare non può essere 
più conquistato, pur tuttavia la battaglia 
può nascere da un contrasto di scopi e di 
obiettivi, e può sorgere anche da episodi 
in apparenza di lieve momento. 

Un belligerante che si propone ed è deciso 
a raggiungere un dato obiettivo, deve con- 
siderare la possibilità dell'impiego delle sue 
forze anche delle maggiori. Questo è un prin- 
cipio che vale per la guerra marittima come 
co SUE TR altra guerra. 

er dimostrare come la b 

innestare su fatti che Rate reisogttaai go 
limitata importanza, basta ricordare un epi- 
sodio della passata guerra. Per l'uscita di 
sommergibili tedeschi dalle loro basi era ne- 
cessario aprire una zona di sicurezza attra- 
verso il mare minato, che si estendeva A 
circa 150 miglia da Helgoland. Il lavoro era 
eseguito da navi cercamine, rompi-sbarra- 
menti, dragamine, cioè da naviglio modesto, 
il quale era sostenuto da maviglio leggero, 
da incrociatori, da navi da battaglia 

Dal contrasto di obiettivi tra i due bel- 
ligeranti, tra chi voleva creare una rotta 
di RETE e chi la voleva impedire, nac- 
Teli z ppernDre: 1917 uno scontro di 

Ma l'argomento decisivo che i» itori 
portano come sintesi della ivan la 
definizione data dal vincitore della batta- 
Le ‘apro parere «La nave da battaglia 

contrapp 
cata n battaglia ». DR pi prgeibroiga 
nalogo contrasto 
Rcagii renti vedute si manifesta 
ves gli oppositori : 
navi porta-aerei ber la loro gran- 
Seui per le loro caratteristiche scavi 
ve sono molto vulnerabili alle offese in 
genere e particolarmente a quelle aeree. 
i ta sr aerei del tipo terrestre imbarcati 
e navi, eseguita la missione di volo, 
potranno trovarsi in difficoltà, per rintrae- 
sci Li loro nave porta-aerei, 
accresciuta autonomi 
rende superflua la nave serenita ss 


4) Le navi porta-aerei hanno scarsa pra-, 


ticità di impiego, perchè la I 'at- 

terraggio dei velivoli O MALTA, 

specie con tempo non propizio. 
Rispondono i sostenitori : 

1) La nave porta-aerei potendo avere di- 
fesa attiva e passiva pari a qualsiasi altra 
unità guerresca di eguale dislocamento, non 
ne è sensibilmente più vulnerabile. Le navi 
porta-aerei hanno oltre il vantaggio di po- 
ter disporre di apparecchi da caccia atti a 
contrastare le offese dal cielo. Tenuto conto 
delle caratteristiche di queste navi e dei mez- 
zi di cui dispongono vi è chi preconizza su 
di esse il posto dell’Ammiraglio Comandante 
delle forze navali in crociera, 

2) Ritrovare la nave porta-aerei costi- 
tuisce senza dubbio reale difficoltà. Nelle re- 
centi manovre navali americane 27 apparec- 
chi terrestri in volo sul mare aperto, quasi 
alla fine del combustibile, potettero rintrac- 
ciare solo casualmente la loro base mobile, 
scorgendo il fascio di un suo proiettore. At- 
terrarono sul ponte di volo in ore notturne 
senza inconvenienti, dopo un periodo che fu 
di grande apprensione. Ma casi analoghi non 
si verificheranno perché le squadriglie in aria 
—— come già avviene per quelle inglesi — s2- 
ranno sempre guidate in avvenire dai radio- 
ca % dai radiogoniometri della nave porta- 


3) L'autonomia degli aerei è in realtà 


molto accresciuta negli ultimi anni, ma in 


guerra essa è legata al loro armamento, al 


carico di bombe o di ogni altro mezzo di 
offesa. Perciò una base mobile che porta. i 
velivoli in prossimità della zona da esplo- 
rare e che può riprenderli sul suo ponte ed 
eventualmente rifornirli, moltiplica il rendi- 
mento bellico degli apparecchi che operano 
con le unità di superficie. 

Nelle azioni navali, dicono i. sostenitori, 
fattore essenziale per il successo è la tempe- 
stivitÀà dell’intervento aereo, che diventa in- 
dispensabile se l’avversario possiede forze 
ueree in immediato contatto. Ma tale tem- 
pestività — essi affermano — non può es- 
sere data che da una nave porta-aerei o da 
apparecchi dotati di autonomia capace di 
farli permanere ininterrottamente ed almeno 
per il periodo diurno con le forze di super- 
ficie, 

Gli aerei di una base costiera lontana an- 
che poche diecine di miglia dalle forze navali 
in movimento, aggiungono, non sarebbero in 
condizioni tali da intervenire con la tempesti- 
vità necessaria. La ‘ricerca in mare ‘infatti 
non è così facile come generalmente può ri- 
tenersi. L'ampio raggio di scoperta che i veli- 
voli dovrebbero avere in relazione alla quota 
di volo è spesso influenzato dalle condizioni’ 
di visibilità dell'atmosfera e oltre a ciò la 
velocità delle navi di superficie, non può più 
essere trascurata nella risoluzione del pro- 


. blema. . 


4) Le navi porta-aerei, affermano i soste- 
nitori, hanno oggi pratico impiego. La fase 
sperimentale è stata superata, e le notizie 
che si posseggono sono concordanti. Il Coman- 
dante Acland delle forze aeree inglesi, ha 
presentato, alla Società Aeronautica Reale 
Inglese, un'interessante memoria su questo 
tema. Egli conclude che gli apparecchi pos- 
sono ‘atterrare sulla coperta di una nave 
porta-aerei senza inconvenienti anche quando 
la nave rolla e beccheggia notevolmente. Men- 
tre sino a pochi anni or sono si verificavano 
per cause diverse numerosi accidenti, oggi 
egli afferma che sopra migliaia di atterraggi 
in qualsiasi condizione il 99 per cento avven- 
gono con pieno successo. 


La nostra efficienza 


Nelle recenti grandi manovre americane 
l’impiego della nave porta-aerei fu intenso. 
In una delle numerose manovre circa 65 ap- 
parecchi fra i quali una aliquota di idrosilu- 
ranti lasciarono il ponte del Lewxington in 
15 minuti e di ritornarono senza inconve- 
nienti. i 

Ho succintamente trattato delle navi da 
battaglia e navi porta-aerei, cioè di ùno degli 
aspetti costitutivi delle forze marittime. Ma 
nonostante il breve esame, non potete discono- 
scere la complessività della questione, che ri- 


chiede indagini severe, che importa respon- : 


sabilità, e che non può essere risoîto con po- 
stulati e generici assiomi. 

Anche da ,un conflitto vasto e complesso 
come quello passato ricavare messe di espe- 
rienza nel campo tecnico è difficile, ‘e d'altra 
parte il progresso incessante modifica molti 
degli elementi su cui potrebbe farsi una valu- 
tazione retrospettiva. s 

La grande guerra ha solo confermato nel 
campo dei . principii, assiomi fondamentali 
nell'impiego delle forze, nati nel primo urto 
tra gli uomini, e che trovano dimostrazione 


. nelle formule della meccanica. E ci ha inse- 
gnato la necessità di provvederci per quanto . 


è possibile di forze meccaniche che accre- 
scono nell'uomo la capacità di offendere £e 


»*’che‘‘nella dotta tra i popoli l'unità del loro 


sforzo supera di molto il concetto dell’unità 
di impiego delle forze armate. 

Non giungo cggi a precise conclusioni, né 
potrei farlc, chè, come osserva con sano cri- 
terio la Onorevole Giunta, le soluzioni teeni- 
che e i futuri programmi navali sono neces- 
sariamente legati all'esistenza o meno di ac- 
cordi, 1 

Ed è per questa particolare situazione che 
il programma per il prossimo esercizio .il 
quale d'altra parte non potrebbe avere inizio 
prima di fihe d’anno, non è stato ancora deli- 
nitivamente concretato. 

L’espesizione è stata inevitabilmente arida, 
frammentaria, ma il suo scopo essenziale 
era quello di informare la Camera che nel 
prossimo avvenire, coll’entrata nelle Squadre 
delle nuove unità, le nostre forze navali 
avranno consistenza reale ed organica. 

Queste unità, scafi, armi, macchine, con- 
gegni, sono degne del confronto delle navi 
similari di ogni altro paese e debbono costi- 
tuire per noi marinai il nostro orgoglio. 

Esse rappresentano lo sforzo del Paese, che 


ce le ha affidate; è necessario, siano gover- 


nate da un'etica che vi corrisponda. 
Essa ci impone risolutezza e tenacia, in- 


tensa fede e ardire, forze imponderabili ed 


invincibili. . 

Il mio posto di responsabilità mi spinge- 
rebbe a parlarvi degli. ufficiali e degli equi- 
paggi di cui conosco il lavoro, ma il mio tem- 
peramento m’impedisce di esprimere giudizi, 
perché ad essi io appartengo. 

Avvicinatevi Voi, Onorevoli Camerati, alla 
Marina, seguitela nella sua vita e nella sua 


preparazione. 
Direte Voi se i marinai vivono nel fervore 


che anima il Paese e se compiono con alto 
spirito il loro dovere. t 


Agenda per la 2° quindicina di giugno 


(Questa rubrica è per sola comodità 
dei lettori, ma non ha carattere ufficiale 
che possa implicare responsabilità del 
giornale o dell’ Amministrazione Mili- 
tare nel caso di errori o di involontarie 
omissioni). 


20 giugno. — Termine per la presentazione 
delle domande da parte dei sottufficiali aspi- 
ranti all'ammissione al primo anno dei corsi 
speciali presso la R. Accademia di Modena 
(cire. 208 G. M. 1931). i 

-— Termine per la presentazione delle do- 
mande da parte dei marescialli ordinari 
aspiranti all'ammissione ai corsi di abilita 
zione presso la R. Accademia di Modena 
(eire. 209 G. M. 1931). 

24 giugno. — Riunione di corse di Firenze - 
‘Premio Bolgheri (circ. 133 G. M. 1931). 

30 giugno, — Termine per l'invio al Ministero 
della guerra degli specchi di avanzamento 
dei maggiori di complemento assegnati alle 
unità di prima linea, che possono essere 
presi subito in esame (circ. 256 G. M. 1931). 

— Termine per l'invio al Ministero della 

| guerra degli specchi di avanzamento dei 

sottotenenti assegnati ‘alle. unità di prima 

linea, che abbiano frequentato un corso di 

istruzione, oppure abbiano preso parte ad 

un periodo di esercitazioni (cire, 256 G, M. 
1931). ; 4 


LE FORZE ARMATE 


Una esercitazione tattica a fuoco 


Moe d | Zradibalatedà\& Yo 


Caf 
Mo. 


Reparto considerato: una compagnia fu- 
cilieri sul piede di guerra, appoggiata da una 
batteria di-artiglieria da campagna 75/27, 
accompagnata da una sezione cannoni per 
fanteria da 65/17 su tre pezzi, e da due 
plotoni mitragliatrici * pesanti anch’essi su 
tre armi ciascuno. : 

Prima fase. — Gli esploratori del batta- 
glione di sinistra di un reggimento azzurro 
di primo scaglione sono stati arrestati dalla 
reazione di due capisaldi appartenenti proba- 
bilmente alla linea di osservazione rossa (ber- 
sagli A e B). 

Il comandante del battaglione azzurro chie- 
de lo spianamento dei due capisaldi su indi- 
cati e profitta di detta azione per ‘far ese- 


| guire alla propria compagnia avanzata la di- 


scesa dal colle di |S. Agata al Fosso Guada- 
lami, che le pattuglie di ricognizione del ter- 


i reno gli avevano segnalato al coperto «dal tiro 


nemico. 


| 
| 


Durante tale movimento dei reparti az- 
zurri si svelano altri due capisaldi (bersagli 
C e D) i quali sovrappongono il loro fuoco 
a quello dei capisaldi precedenti. 

Seconda fase. — Il plotone avanzato della 
compagnia in manovra sale sul costoncino 
antistante al Fosso Guadalami e le mitra- 
gliatrici leggere, prime giunte sul posto, apro- 
no il fuoco contro i bersagli A e B per age- 
volare l'avanzata delle squadre fucilieri, 

Il comandante della compagnia fucilieri, 
avuta la precisa sensazione della reazione 
nemica, chiede al comandante di battaglione 
l'intervento delle mitragliatrici, pesanti, e 
per il tramite della pattuglia di artiglieria, 
che aveva presso di sé, chiede alla batteria 
in manovra il fuoco sul bersaglio !D. 

. I plotoni di rincalzo serrano sotto. 

Terza fase. — L’artiglieria di appoggio al- 
lunga il tiro dietro il costone di IS. Agata 
dove si sono rivelati rincalzi nemici. 


Bersagli 


DATI DI SICUREZZA TEORICI 


Uno dei due plotoni mitragliatrici pesanti 


| si sposta in avanti per meglio accompagnare 


DA'TI DI SICUREZZA. 


le fanterie all’attacco. 

A. richiesta del comandante la compagnia 
fucilieri la sezione cannoni apre .il fuoco 
contro il bersaglio D. 

Il plotone avanzato della compagnia in 
manovra procede nell’attacco con le due squa- 
dre fucilieri avanti e mantenendo in posizione 
la squadra mitragliatrici leggere che fa fuo- 
co nell’intervallo. 

I plotoni di rincalzo continuano a serrare 
sotto. 

Quarta fase. -— Il plotone avanzato si av- 
vicina sempre più jal nemico avanzando a 
sbalzi e costituendo un secondo corridoio di 
fuoco entro il quale eseguono il tiro le mi- 
tragliatrici leggere. 

Il plotone mitragliatrici pesanti, già avan- 
zatosi, mantiene sotto il fuoco il caposaldo D 
che continua a disturbare le fanterie attac- 
canti. \ 

Giunto a breve distanza dal nemico il plo- 
tone avanzato procede all'assalto del capo- 
saldo B giacché quello A è stato spianato 
dalle artiglierie divisionali, 

Le mitragliatrici leggere di detto plotone 
si portano subito innanzi allo scopo di pro- 
teggere la breve sosta necessaria per il rior- 
dinamento del plotone stesso. 

‘I plotoni di rincalzo serrano sotto, 


Quinta ed ultima fase. — I plotoni di rin- 
calzo scavalcano il plotone avanzato e mar- 
ciano all'attacco dei capisaldi C e }F mentre 
le mitragliatrici pesanti tengono sotto il fuo- 
co il caposaldo G improvvisamente rivela- 
tosi. 

Il plotone avanzato si riordina al di là del 


caposaldo B, che ha conquistato, e, costi- 


tuisce rincalzo di compagnia. 


L'esercitazione sopra descritta è stata ef- 
fettivamente svolta — per volontà e sotto 
la direzione di S. P. il Comandante Militare 
della Sicilia — dagli allievi della Scuola al- 
lievi ufficiali di complemento della Sicilia, 
che attualmente sono al campo a Piana dei 
Greci. 

L'esercitazione ha avuto la durata di un'ora 
e un quarto. 

Riportiamo nella seguente tabella i dati di 
sicurezza effettivamente osservati nella eser- 
citazione, 


ST nce anni Distanza \ DATI DI SICUREZZA EFFETTIVI 
ARMA E REPARTO Agrate viva Vian] Mieli | Paebo o inno Biongessa fi RE DA Sicurezza | | Sicurezza 
(ritmo); | abano | Peri | mano |\a i cdevnie saio) | atea i] De > [oe Ta) 
i db i - i : ui 0%, i 
| Batteria da 75/27 1 AB 2450 |m. 800] — DI — | m. 40] — i PRI: 
» » wai 2 CD 2620 | m. 300° O - _ m. 400 — sv ver 
| Sezione cannoni 65/17 F 3 D 800 |m. 200| m. 500. _ — m. 300 | m. 400(1) _ 1 
Mitragl. pesanti .. . 3 D 1000 — |m.700| 500% (m. 35) 900 | m. 300 | m. 700 |218°° (m.150)| 1000 
» » Mii ate 3 F 450 _ m. 150 | 5000 (m. 7,50) 450 m. 300 | m. 150 {66690 (m.100)f — 450 
| Mitragl. leggere .. .| 8 AB | 2560| — |m. 40/2500 (m.10)] — | m. 210|m 40 | 25-30m| — 
» ESIGERE 5 AB | 150 | — |wm. 50/250(m.1250) — |m. 100|m 50 | 25m. DE 


(1) Truppe in posizione più bassa dei pezzi. 


NOLA. — Si.eonsidlera solo nello schizzo la posizione delle armi e delle squadre fucilieri interessati nella determinazione dei dati di sieurezza, 


Le conferenze del gen. Giannuzzi Savelli 


sulla difesa passiva «contraerei 

Il generale Giannuzzi ;Savelli presidente 
dell'Organo Centrale Interministeriale per 
la difesa -contronerei passiva del territorio 
nazionale ha tenute, d’ordine del Ministero 
dell'Interno, una serie di .conferenze sul- 
l'argomento della detta «difesa, l’11 a Fi- 
renze, il 18 a (Livorno, il 15, il 18, il 21.e 
il 23 rispettivamente a La Spezia, a Genova, 
ad Alessandria e a Milano, e ieri, finalmente 
a Torino. 

Il conferenziere ha premesso una esposi- 
zione sintetica della possibilità di incursioni 
aeree con lancio di bombe scoppianti, in- 
cendiarie e di aggressivi chimici da parte 
delle aviazioni degli Stati con cui possiamo 
venire a «conflitto armato, delle conseguenze 


| di tali incursioni, degli obbiettivi contro.cui 


di preferenza verranno eseguite delle of- 
fese e dei mezzi attivi e passivi «con cui gli 
attacchi aerei possono essere controbattuti 
o paralizzati in tutto o in parte nei ‘loro ef- 
fetti. 

Ha esposto «quanto si è cercato di fare 
dai vari Stati prima e dopo la guerra mon- 
diale. per vietare \mediante accordi interna- 
zionali la guerra chimica rivolta special- 
mente contro .le popolazioni ‘inermi .e ;paci- 
fiche e come nella guerra mondiale non si 
sia tenuto alcun conto della proibizione già 
da tutti accettata, il che deve far temere 


che anche in una guerra futura è assai dub- 


bio che un trattato del genere, se anche esi- 
stesse, sarebbe da .tutti rispettato. 

Ha detto che l’Italia ‘ha ;aderito .al pro- 
tocollo di Ginevra del 1925 e si è ebbligata 
a non ricorrere alla guerra chimica e a im- 
pedire che ad essa ricorrano i suoi eventuali 
avversari, riservandosi però piena libertà di 
azione qualora non riésca ad impedirla. 

In eonseguenza si deve preparare la difesa 
contro ogni specie di offesa aerea. 

‘Il eonferenziere ha poscia enumerato .e 
deseritte .le varie provvidenze .che sono in 
istudio e in corso di eseguimento per prov- 
vedere alla detta difesa e ha fatto presente 
la necessità di una perfetta disciplina da 
parte della popolazione affinchè le provvi- 
denze .che saranno adottate riescano vera- 
mente efficaci. Perciò è necessaria una ben 
intesa propaganda, ma siccome in .molte 


pubblicazioni e nella stampa quotidiana si 
ha tendenza 0 a.esagerare 0 a svalutare gli 
effetti delle offese aeree,,così il generale ha 
fissato i termini nei quali la propaganda 
deve essere contenuta, mantenendola lonta- 
na ugualmente da un esagerato pessimismo 
e da un ottimismo ingiustificato, fonte en- 
trambe .di gravi conseguenze. 

La propaganda deve proporsi gli scopi: di 
preparare moralmente la Nazione, in ogni 
strato sociale, ad affrontare con animo virile 
e con perfetta disciplina il [pericolo dell'of- 
fesa aerea; di convincere sulla necessità 
della difesa, in modo da indurre la colletti- 
vità a predisporre le difese comuni e i sin- 
goli a provvedere per proprio conto alle di- 
fese individuali; di diffondere tra la popo- 
lazione civile le nozioni più elementari sulle 
possibilità d'azione degli aerei e sull’effetto 
dei bombardamenti e di volgarizzare i mezzi 
della difesa passiva e il loro uso. 

Il conferenziere ha terminato le sue con- 
ferenze con la raccomandazione agli enti che 
devono assumere la propaganda di non al- 
larmare la popolazione e di fare invece ben 
comprendere che la preparazione di questa 
difesa e la propaganda «di cui si tratta non 
si fanno perchè si tema il pericolo di una 
guerra imminente: anzi tale pericolo si deve 
senz'altro escludere e per dimostrare la ve- 
rità di tale asserto, il conferenziere ha ci- 
tato alcuni passi di discorsi di S..E. il Capo 
del Governo e specialmente del suo messag- 
gio inviato per radio al popolo americano il 
1° gennaio del corrente anno in cui così si 
è espresso: « Nè io nè il mio Governo, nè 
«il popolo italiano vogliono preparare una 
«guerra... Una guerra oggi, anche se scop- 
« piasse tra due sole Nazioni, diverrebbe fa- 
«talmente universale. E allora tutta la ci- 
« viltà sarebbe messa a repentaglio, La guer- 
«ra di domani, con le nuove scoperte della 


| «scienza sarebbe anche più terribile che non 


«la guerra di ieri. Non i combattenti sol- 
«tanto rischierebbero la morte, ma intere 
«popolazioni sarebbero messe in pericolo 
«senza possibilità di efficace difesa. L'Italia, 
«come già dissi, non prenderà mai l’inizia- 
«tiva di una guerra ». 

‘Perciò — ha concluso il generale ‘Giannuz- 
zi Savelli — la popolazione deve rimanere 
tranquilla e rassicurata anzichè allarmata 
dalle misure che si prendono per la sua pro- 
tezione, poichè queste prevedono il casu che 


SS 


la guerra, da noi non voluta nè prov icata, 
possa purtroppo esserci imposta e in tal caso 
sarebbe delittuoso non essere potentemente 
preparati all'ofe:ea come alla difesa. 


riviste +» 


Sommari di 
“la Rassegna Italiana, 


Sommario del fascicolo di maggio : 


«La Rassegna Italiana » Guardare alla 
Spagna ; G. De Michelis, La questione gra- 
naria nella Conferenza di Roma; G. Sabini, 
Giovanni Pipino ovvero « Il liberatore di Ro- 
ma»; V. Azzolini, Considerazioni Finanzia- 
rie per il 1980; R. U. Montini. Canti popolari - 
lettoni; T. S., Documenti; « Politicus », Po- 
litica internazionale; ‘G. TVamagnini, Rasse- 
gna Corporativa; A. Cecchi, Rassegna Dram- 
matica; S. Rosati, Libri italiani e stranieri; 
Emilia Nobile, « Virgilio dolcissimo padre » ; 
«La Rassegna Italiana del Mediterraneo > ; 
«La Direzione »; Finanza e Colonie; Selim 
Cattan, JI primo congresso nazionale di studi 
coloniali; F. Longo, Marocco inquieto; A. Pa- 
lumbo, L'eroico corpo di truppe dell'Eritrea ; 
Emilia Siracusa Cabrini, Leggende Africane. 


“ Illustrazione coloniale ,, 
Sommario del fascicolo di maggio 1931: 


Notizie e informazioni — A. Billia : Espan- 
sione commerciale nell'America Latina — 
Ing. G. Barbieri, prof. Lorenzo Ratto: Per 
l'esportazione delle primizie libiche - La di- 


fesa frigorifera — S. Cassone: L'Italia e le 


Repubbliche del Centro-America — F. San- 
tagata : Relazioni italo-egiziane — Camera di 
commercio e industria italo-africana: Comu- 
nicazioni — G. F.: Partecipazioni italiane 
alla V Fiera di Tripoli — D. L.: Pubblica- 
zioni: Nella Terra di Nassib Bunda, di Um- 
berto Bargoni — La strada moderna, dell'ing. 
Emilio Gola. ; 

Rassegna geo-rabdica : Prof. F. Cazzamalli : 
La rabdomanzia al'lume della scienza — Dott. 
ing. G. Conti: Ingegneri e rabdomanti - L'ente 
geo-rabdico italiano — C. S.: Bibliografia 
rabdica. 

G. L. C.: Un'azienda agraria modello. 


Fabbricanti ed esportatori, 


be 


lei ; 


“Giornate di guerra del Re Soldato,, 


La fausta ricorrenza del sedicesimo an- 
nuale della nostra entrata in guerra non po- 
teva essere più degnamente consacrata nella 
bibliografia di guerra. In questi giorni è sta- 
to pubblicato con i caratteri della casa Mon- 
dadori (1) un bel volume con cui Vittorio 
Solaro del Borgo ricorda quasi giorno per 
giorno gli ultimi due anni delle «(Giornate 
di Guerra del Re Soldato ». 

Il colonnello di cavalleria Solaro del Bor- 
go alla fine del 1916, mentire si trovava in 
linea al comando di un gruppo di squadroni 
appiedati del reggimento cavalleggeri « Gui- 
de », fu chiamato al quartier generale di 
« Villa Italia » per assumervi la carica di 
aiutante di campo di S. M. il Re; dai primi 
del gennaio 1917 decorre pertanto questa 
sua raccolta di appunti, ordinati cronolo- 
gicamente, sulla vita vissuta in guerra dal 
nostro Sovrano fino alle fulgide giornate di 
gloria e di vittoria dei primi di novembre 
1918. Vita austera ed instancabile, ricorda 
l’A.; condotta con impassibile freddezza, 
dando in ogni circostanza le più luminose 
prove della profonda conoscenza che Egli 
dveva «di tutti i.fatti.e di tutti i problemi 
imposti dal grave momento e della magi- 
strale competenza con cui ne sviscerava gli 
argomenti. 

Fra i tanti episodi ricordati in questo 
volume mi piace rievocarne due; sono due 
episodi che stanno a dimostrare quale pro- 
fonda conoscenza avesse il nostro Re dei 
suoi generali e psicologicamente quale alto 
concetto Egli si fosse fatto dell'anima del 
soldato. 

Il 16 luglio 1917 S. M. il Re, come era 
solito fare quasi ogni giorno trasferenidosi 
a seconda delle necessità da un punto al- 
l'altro del nostro fronte, si recò a visitare il 
fronte della II Armata e quello della III Ar- 
mata ed ebbe occasione anche di fermarsi a 
Cassigliano per conferire con il generale 
Diaz, comandante del XXIII Corpo. 

Dopo quel colloquio, nell’allontanarsi, Sua 
Maestà rivolgendosi al suo seguito pronunciò 
la frase: « Questo generale un giorno potrà 
servire », frase fatidica, carica di signifi- 
cato, e coronata da così brillante realizza- 
zione. ; 

Peschiera, 8 novembre 1917. — Pochi gior- 
ni prima a Rapallo i rappresentanti dei 
paesi alleati avevano osato manifestare il 
«convincimento che il nostro. Esercito non 
avesse più consistenza e gli negavano la 
capacità di resistere al Piave asserendo che 
fosse più prudente abbandonare il Veneto 
e portare la difesa su una linea più arretra- 
ta. Contro tali propositi insorgeva la Mae- 
stà del Re, Egli richiese un nuovo conve- 
gno per parteciparvi Egli pure. Ed il nuovo 
convegno fu tenuto il giorno 8 novembre nel- 
la storica fortezza di Peschiera. Pochi mo- 
menti prima il nostre Re si era accordato 
coi suoi ministri che nessun’altri che Lui 
avrebbe preso la parola; ed Egli da solo af- 
‘‘ontò la. discussione, confutando tutte le 
ebbiezioni degli Alleati per atfermare che le 
cisciuzioni già prese dal Comarco italia;o 
non dovevano essere per alcun fatto mutate 
e ciò per la Sua fiera ed illuminata sicurez- 
za sulle qualità guerriere del soldato i'n- 
liano. Dovettero gli Alleati «inchinarsi alla 
chiara esposizione del Sovrano ed alla fer- 
mezza della Sua volontà, ed al termine del 
convegno resero, con irresistibile impulso, 
spontanea testimonianza di tutta la loro am- 
mirazione a questo gran Re Soldato ». Ed 
il soldato italiano seppe fare onore all’im- 
pegno assunto dal suo ‘Re non soltanto resi- 
stendo brillantemente al Piave ma anche ‘por- 
tando la mazione alla mirabile vittoria di 
Vittorio Veneto. 

Il bel volume del Solaro è illustrato con 
bellissime ‘e interessantissime fotografie che 
ricordano le visite della Famiglia Reale al 
suo Grande Capo in zona di guerra, le alte 
personalità alleate estere : sovrani, generali, 
ministri e missioni convenute nei due ultimi 
anni di guerra a «Villa Italia » e momenti 
particolari della vita del « Re Soldato » nelle 
trincee e negli osservatorî più avanzati. 

i L. 8. 


(1) Vrrrorio SoLaro DEL Borso, Giornate 
di guerra del Re Soldato, Milano, Mondado- 


ri, 1931. — L 15. 


“TI cammello ed ì repartì cammellati,, 


Questo volume (1) fa parte della collana 
di pubblicazioni coloniali edite a cura del 
Ministero delle colonie. È un’opera comple- 
ta che tratta del cammello in genere è del 
mehara in particolare e del loro impiego 
presso gli eserciti. Comincia con un oppor- 
tuno quadro storico che ricorda l’impiego 
fatto del cammello in guerra fin dalle più 
lontane epoche della civiltà orientale e scen- 
de in rapida sintesi ai giorni nostri. Fan- 
no seguito alcuni capitoli dedicati alla di- 
stinzione delle diverse razze di cammelli, 
dromedari e mehara, delle loro origini e 
delle principali loro caratteristiche fisiche 
nonché dei sistemi di allevamento, cura, ad- 
destramento e trattamento. Gli ultimi quat- 
tro capitoli trattano della formazione delle 
carovane, delle marce dei reparti cammel- 
lati, del loro inquadramento ed equipaggia- 
mento, del regolamento di esercizi che ne 
disciplina l'addestramento e l’impiego. 

È un buon manuale completo, che me- 
rita di essere conosciuto e largamente dif- 
fuso e che, come ebbe occasione di dichia- 
rare al riguardo S. E. il Governatore Cor- 
rado Zoli, «...si desiderava, per affidarlo 
alle mani dei nostri ufficiali e sottufficiali 
dei meharisti e sopratutto di quelli che 
si apprestano a servire nei nostri reparti 
cammellati ». 

L. S. 

(1) Massimo ApoLro ViraLe, IT cammello 
ed i reparti cammellati. Collezione n. 11 di 
opere e di monografie a cura del Ministero 
delle colonie, Roma, Sindacato italiano Arti 
grafiche, 1981, — L 25, i 


LE FORZE ARMATE 


TL 6PERSONALEMI ; DELLE FORZH ARMATE 


Bollettino ufficiale del Regio Esercito 


UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 


Arma dei Carabinieri Reali 


Capitani: Ancarola Dionigi, leg. Bari, col- 
locato in ausiliaria, 

Gasperini Francesco, sc. centrale CC. RR., 
trasferito comp. Trento int.; Lolli Pasquale, 
comp. Lucca, id. Piombinio; Ricciardi Giov. 
Battista, a disposiz. leg. Palermo, id, Bre- 
scia int. 

Tenenti: Lecce Matteo, ten. Dolianova, tra- 
sferito leg. all. Roma; Carta Vittorio, id. 
Anagni, id. ten. Dolianova; Caroselli Mario, 
id. Meldola, id. Anagni. 

Borgna Pietro, dal R. C. T. C. Somalia, 
destin. a disposiz. leg. Alessandria. 

Sottetenenti: Buono Michele, a disposiz. 
leg. Catanzaro, trasf. ten. Strongoli; Saitto 
Osvaldo, a disposiz, leg. Firenze, id. Mel- 
dola. i, 

I seguenti della seuola centrale CC, RR. 
sono destinati a disposiz. degli enti per cia- 
scuno indicati: Castronuovo Vincenzo, leg. 
Catanzaro; Cafarelli Dante, id. Alessan- 
dria; Gregori Vincenzo, id. Cagliari: Pisto- 
ne Santino, id, Padova; Ponzano Pietro, id. 
Trieste; Castaldo Luigi, id. Messina; De 
Polo Giov. Battista, id. Torino; Macrì Fi- 
lippo, id. Messina; Ripa Di Meana Umber- 
to, id. Alessandria; Lisetti Enrico, id. Bari; 
Zoccoli Angelo, id. Firenze; Faedda Anto- 
mio, id. Bologna; Farci Gesuino, ‘id. Trieste ; 
Cavallo Pasquale, id. Palermo; Cipolla Ce- 
sare, id. Catanzaro; Condò Lorenzo, id, La- 
zio; Severini Ambrogio, id, Roma; Garim- 
berti Remigio, id. Verona; Prete Umberto, 
id. Palermo; Landi Lando, id, Bologna; Ce- 
glia Vincenzo, id, Livorno; Dazzi Luigi, id. 
Firenze; Martino Michele, ‘id. Palermo; Ca- 
millò Ferdinando, id. Bari; Francardo Giu- 
seppe, id. Genova; Tornar Ivo, id. Roma; 
D'Amico Nunzio, id, Cagliari; Ancona Fran- 
cesco, id. Roma; Carbutti Riecardo, id. An- 
cona. 


Ufficiali in A. R. Q.: 


Colonnelli: Gallo cav. Cesare, com. divis, 
mllit. Roma, trasf. in ausiliaria. 


Arma di Fanteria 


Tenenti colonnelli: Blandamura cav. Gio- 
vanni, 47 fant. ed assegn, ispett. mobilitaz. 
divis. milit. Bari, cessa dalla assegnaz. ed è 
assegn. uff. milit. imbarchi e sbarchi Napo- 
li; De Meo cav. Mario, 10 fant., assegnato 
ispett. divis. milit. Bari; De Sarno cav. Mi- 
chele, 59 fant., trasf. 157 fant.; Picotti cav. 
Giov. Battista, 66 id., id. 58 id.; Asteriti cav, 
Massimino, 84 id., id. sc. centrale fanteria ; 
Gualdi cav. Angelo, 18 id., id. com. distretto 
Trento. 


Maggiori: Fuscà cav. Domenico, com. di- 
stretto Potenza, trasf. 52 fant.; Bruno cav. 
Guglielmo, 21 fant., id. com. divis. milit. Li- 
vorno; Bongiorno cav. Giuseppe, com, distr. 
Monza, trasf. 4 fant. 


Primi capitani: Latini Massimiliano, col 
locato a riposo ed inscr. ris.; Maglia Pa- 
squale, id.; Frau Giuseppe, id.; Fione Vito, 
151 fant., cessa dalla carica di giud. effett. 
tribun. milit. territ. Trieste; Cioffi France- 
sco, 151 fant., nomin. giud. effett. tribun. 
milit. territ. Trieste; Marifredi Francesco, 93 
fant., colloc. in aspett.; Aulicino Francesco, 
com. distr. Perugia, trasf. 52 fant.; Mat- 
tioli Attilio, id. Perugia, id. 51 id. 

Trasferiti R. C. T. C. Eritrea: Gobbato 
Adolfo, 5 bers.; Caron Francesco, 81 fant. 

Amato Calogero, dal R. C. T. C. Cirenaica 
al 23 fanteria, ‘ , 


Capitani: Goso Giacomo, 90 fant., rim. 
dal grado; Bambini Giorgio, in aspett. (42 
fant.), colloc. in cong. provv.; Aimino Gio- 
vanni, 45 fant., colloe. in aspett.; Fierabrac- 
ci Giulio, 2 fanteria, id.; Savio Basilio, in 
aspett., richiam. in serv. e destin. 78 fan- 
teria; Ammassari Giuseppe, 73 fant. edi as- 
segnato batt. S. Marco, cessa dall’assegnaz. 
e trasf. 2 granat,; Cassito Antonio, 34 fan- 
teria, trasf. 3 centro automob.; Novembrone 
Giovanni, sc. centrale milit. educaz. fisica, 
trasf. S1 fant.; Martinengo Marcello, 2 fan- 
teria, id. com, C. A. Udine; Matter Fritz, 
com. C. A, Udine, id, 55 fant.; Garzarella 
Vincenzo, com. distr. Pola, id. 52 id.; Fer- 
rauto Lorenzo, 81 fant., id, R. C. T. C. Eri- 
trea; Del Bianco Gino, dal R. C. T. (C. Ci- 
renaica al 24 fanteria, 

Tenenti: Vitale Giuseppe, com. distr. Pe- 
saro, «colloc, in aspett.; Tommaselli Anto- 
nio, 23 fant., id.; Motta Nicola, 79 fant., id. 

Richiamati dall’aspett.: Rossitto Achille, 
destin. 94 fant.; Bevilacqua Rinaldo, id. 
54 id, 

Rizza Gualtiero, cessa appart. R. C, LA LARE e 
Tripolitania e trasf. 4 bers.; Richetta Sal- 
vatore, 75 fant., trasf. 12 centro automob. ; 
Peta Costanzo, 26 fant. assegn. batt. S. Marco, 
cessa dall’assegnazione, _ it 

Trasferiti. alla scuola centrale fanteria : 
La Corte Antonino, 55 fant.; Giudice Luigi, 
74 id.; Zaglio Virgilio, 38 id. 

Trasferiti R. C. T. C, Eritrea: Verdoia Ce- 
sare, 5 alpini; De Martino Renato, 59 fant. 

Sardi Antonio, dal R. C, T. C. Somalia, al- 
l'88 fanteria; Puleo Francesco, id/ id. 51 
fant.; Garosi Alfredo, dal R. C. T, C, Cire- 
naica all’85 fanteria. 


Ufficiali in A. R.Q.: 


Colonnelli: Adorni cav. Angelo, com, divis, 
milit. Piacenza, trasf. in ausiliaria. 


Tenenti colonnelli: Tozzi cav. Lamberto, 
colloc, a riposo ed inscr, riserva. 1 


Arma di Cavalleria 


Colonnetli: Marone cav. Colombo, colloc. | 


a riposo ed inscr. riserva. 

Maggiori: Ajmone Cat Antonio, dal R. C. 
T. C. Tripolitania, al regg. Nizza cavalleria. 

Capitani: Mapelli Carlo, Piemonte Rea- 
le cavall., a disposiz. :S, E. il Maresciallo 
Giardino cavaliere Gaetano, cessa carica ; 
Pindinelli Raffaele, Piemonte Reale cavall. 
(assegn. dep. all. quadr. Lazio), cessa dall’ass. 
ed è assegn. 3 centro automob. 


Arma di Artiglieria 
Colonnelli: Uva cav. Eduardo Vincenzo, 
colloc, a riposo ed inser. riserva, 


Tenenti colonnelli: Casigliani cav. Emilio, 
(T) distr. Massa, colloc, ‘in ausiliaria. 

Maggiori: Torelli Adriano, dal R. C. T. C. 
Cirenaica al R. C. T. C. Tripolitania. 

Primi capitani: Cittadini Alessandro, 1 
camp., collocato in cong. provvisorio, 

Capitani: Surei Tancredi, 17 camp., trasf. 
direz. art. O, A. Torino (sez. staccata No- 
vara); Zaia Antonio, 5 pes., cessa dalla ca- 
rica di giud. suppl. tribun. milit. territ. Pa- 
lermo. 


Ufficiali in A. R. Q.: 
Tenenti colonnelli: Frilli cav. Enrico, col- 
locato a riposo ed inscr. riserva. 


Arma del Genio 


Maggiori: Bossaglia cav. Mario, in aspett., 
richiam, in serv. e destin. ufficio fortificaz. 
C. A. Udine; Del Bello cav. Nicola, uff. for- 
tificazioni genio C. A. Torino, trasf. scuola 
applicaz, art. e genio. 

Capitani: Valente Luigi, 11 genio, colloc. 
in aus.; Castellano Raffaele, 8 centro auto- 
mobilistico, trasf. 1 genio; Rossi Raffaele, 
1 genio, trasf. R. C. T. C. Cirenaica. 

Sottotenenti: Avella Gaetano, pont. e la- 
gunari, trasf. R. C. T. C. Cirenaica. 


Corpo Sanitario militare 
(Ufficiali medici). } 
Colonnelli: Pavia cav. Caliman, colloc. a 
riposo ed inscr. ris.; De Maria cav. Nico- 
la, id. 
Maggiori: Chiabrera cav. Giorgio, osped. 
milit. Alessandria, colloc. in ausiliaria. 
Capitani: Matarazzo Serafino, 56 fant., as- 
segnato Minist. guerra. 
Tenenti: Viviani Rodolfo, in aspett., col- 
locato a riposo ed inser. riserva. 


Corpo di Commissariato militare 
(Ufficiali di sussistenza). 


Maggiori: Scarpa cav. Luigi, colloc. a rip. 
ed inser, riserva, 

Primi capitani: Squarcialupi Guglielmo, 
direz. commiss, milit. CC. A. Trieste (magaz- 
zino viveri Fiume), trasf. R. C. T. C. Cire- 
naica. 


Corpo di Amministrazione 


Tenenti: Manes Ortensio, 81 fant., dispen- 
sato dal servizio permanente ed ‘inscritto 
nel ruolo ufficiali di compl.; Mattana Gae- 
tano, in aspettativa, richiamato in servizio 


e destinato 67 fant.; Guarino Michele, 4 fan-, 


teria, in aspett., richiamato in servizio e 
dest. distr. Ancona; Pace Vittorio, ospedale 
mil. Roma, in aspett., richiamato in servizio 
e dest. 13 centro automob.; Bruno Marcello, 
legione CC. RR. Lazio, trasf. 81 fant. 


Ufficiali invalidi riassunti o richiamati 
In servizio sedentario 
Arma di Fanteria 


| Tenenti colonnelli: Ioannas Francesco, co- 
miando distr. Mantova, promosso colonnello 
ed è colloc. a disp. (comando ©. A. Verona). 


Capitani: Della ‘Casa Mario, 89 fant. (di- 
stretto Genova), ricolloc. in congedo asso- 
luta; Gatto Flaminio, osped. mil. Brescia, 
trasf. ufficio fortif. C. A. Roma; Ricciardi 
Luigi, assegn. tribunale mil. Milano con fun- 
zioni di cancelliere, trasf, osped, mil, Mi- 
lano; Parisi Domenico, assegn. Minist. guer- 
ra, trasf. distr. Roma, cess. assegnaz, 


Arma del Genio 


Maggiori : Coscelli Giacomo, comando di- 
stretto Reggio E., rimosso dal grado, 


Impiegati civili 
Personale civile tecnico 
per il servizio chimico militare 
Appiotti cav. Ferdinando, farmacista capo 
in aspettativa, colloe. a riposo, 
Ragionieri geometri genio militare 
Bagnoli cav. Alfredo, ragioniere geometra 
principale, colloc. a riposo; Zagarese Au- 
gusto, vice ragioniere geometra, già assegn. 
ufficio staccato genio Savona, rientra ufficio 
fortif. C. A. Alessandria. 
Personale d’ordine 
delle Amministrazioni militari 


Masciolino cav. Eugénio, archivista capo, 
colloc. a riposo; Valenti Giuseppe, primo ar- 
chivista, id. 


UFFICIALI IN CONGEDO 


Ufficiali in ausiliaria 
Arma di Fanteria 


Capitani: Volpe cav. Nicola, colloc. a ri- 
poso. 


Ufficiali di complemento 


Arma di Fanteria 


Sottotenenti: Cessano di far parte ruoli uf- 
ficiali R. E. e sono inscritti in quelli di compl. 


| R. Aeronautica: Valente Francesco, distr. 


Foggia; Mazza Calogero, id. Reggio C. 

Villella Tommaso, distr. Catanzaro, rein- 
scritto mei ruoli ufficiali di compl. perché ha 
cessato dalla qualità di allievo .R. \Accad. 
artigl. e genio; De Calice Aldo, distr. Sas- 
sari, accolte le dimissioni dal grado di uf- 
ficiale, i 


Arma di Artiglieria 


iT'enenti colonnelli: Tamè Cesare, divisione 


| militare Milano, inseritto nella riserva. 


Primi capitani: Iscritti nella riserva: Pe- 
trilli Francesco, distr. Avellino; Bignami 
Paolo, id. Lodi, i 

Capitani: Sergi Carmelo, distr. Perugia, 
rimosso dal grado; Spinetti Gaetano, id. Ro- 
ma, inscritto nella riserva. 

T'enenti: Colonnese Umberto, distr. Gori- 
zia, inscritto nella riserva; La Bua France- 
sco, id. Venezia, incorso nella perdita grado; 
Vigna Vittorio, id. Frosinone, rimosso dal 


grado; Muzi Luigi, id. Orvieto, id.; Scaffidi | 


Benedetto, id. Messina, id.; Bernardi Ugo, 
id. Sulmona, colloc. in sospensione grado ; 
Sensini Paolo, id. Roma, id. ; De Micheli Ales- 
sandro, id. Cremona, colloc. in congedo asso- 


luto; Patti Gaetano, id, Palermo,. inscritto | 


nella riserva; Malenchini Giulio, id. Firenze, 
id. id. 

Sottotenenti; Costanza Giuseppe, distretto 
Agrigento, reintegrato nel grado. 

iSottufficiali in congedo illimitato nominati 
sottotenenti di complemento e destinati per 
il servizio di prima nomina: Camagna Dante, 
distr. Milano al 27 camp.; Lazzarini Livio, 
id. Modena, al 21 id.; Fantoni Luigi, id. Bo- 
logna al 26 id. 

‘Militari in congedo illimitato nominati sot- 
totenenti di complem. e destinati per il ser- 
vizio di prima nomina: Daino Ernesto, di- 
stretto Caltanissetta al 22 camp.; Apparisio 
Michele, id. Monza al 27 id.; Albuzio Enrico, 
id. Treviso al 20 id.; Motta Mario, id. Milano 
al 27 id.; Michelotti Cesare, id. Milano al 
3 pes. camp.; Preney Ilario, id. Verona, all’8 
camp. ; Fella Luigi, id. Roma al 13 id. ; Bene- 
detti Romei, id. Roma all’8 pes. camp.; Vitolo 
Francesco, id. Salerno al 10 camp. ; Burri Ar- 
mando, id. Milano, al 4 pes. ; Taramelli Guido, 
id. Cremona al. 21.camp.; Quieti Anacleto, 
id. Alessandria al 2-pes. camp. ; Filigheddu 
Antonio, id. Sassari al gruppo costa Sarde- 
gna; Pedrinelli Guido, id. Parma, all’8 pes.; 
Ricci Salvatore, id. Frosinone al 9 id.; Ver- 
rengia Antonio, id. Caserta al 3 id. ; Lo Cascio 
Ludovico, id. Trieste al G camp.; Beretta 
Mario, id. Roma al 4 pes.; Martignone Pie- 
tro, id. Torino al 1 pes. camp.; Bonetti Giu- 
seppe, id. Messina al 1 costa; Boccasini Ma- 
rino, id, Napoli al 9 pesante. 

Silvestri Giacomo, distr. Trieste, collocato 
in sospensione grado, 

Sottufficiali in congedo illimitato nominati 
sottotenenti di complem. e destinati per il 
servizio di prima nomina: Porcelli Lorenzo, 
distr. Milano al 27 camp.; Spaghetti Silvio, 
id. Firenze al 19 id.; Arcari Alberto, id. Na- 
poli al 10 id.; Garruffo Salvatore, id. Napoli 
al 1 mont.; Quitadamo Giovanni Batt., id. 


- Foggia al 10 camp.; Egano Alessandro, id. 


Vicenza, al 6 pes. camp. 

Mecocci Giorgio, distr. Livorno, richiamato 
in servizio effettivo. 

Collocati in congedo assoluto: Casaccia 
Elio, distr. Ancona; Franchi Franco, id. Luc- 
ca; Barbieri Fortunato, id. Tortona. 

Lodolo Pier Luigi, distr. Roma, inscritto 
nella riserva. 


Arma del Genio 

Primi capitani: Iscritti nei ruoli riserva: 
Vincenti ‘Giulio, distr. Roma; Bruschetti 
Claudio, id. Firenze; Bises Prospero, id, 
Roma. 

Tenenti; Aprile Pietro Cesare, distr. Mi- 
lano, collocato in sospensione grado, 

Inseritti nei ruoli riserva: Lupi Dario, di- 
stretto Roma; Bausi Marco, id. Firenze; 
Dana Alberto, id. Cuneo; Zannoni Guido, 
id. Firenze; Boccara Raffaele, id. Firenze. 

Sottotenenti: Talmassons Raffaele, distr. 
Udine, rimosso dal grado; Maninchedda Giu- 
seppe, distr. Sassari, colloc. in sospensione 
grado; Amoroso Gaetano, id, Viterbo, id.; 
Savini Oscar, distr. Roma, iscritto nei ruoli 
riserva. ‘ 

iRichiamati in servizio effettivo: Ioli Anto- 
nio, distr. Sarzana; Riina Angelo, id. Calta- 
nissetta; Scotti Marcello, id. Viterbo; Con- 
solini Remo, id. Roma. 


Corpo Sanitario militare 
(Ufficiali medici). 
Maggiori: Pontano Tommaso, direzione sa- 
nità milit. Roma, ricollocato in congedo, 


Tenenti: Ognibeni Alberto, distr. Trento, 
rimosso dal grado; Guasco Giuseppe, id, Ro- 
ma, collocato in congedo assoluto ed inscritto 
nel ruolo speciale. 


Sottotenenti: Cerulli Francesco, distr. Bo- 
logna, rimosso dal grado; Giulietti Riccardo, 
id. Ancona, id,; Zanco Antonio, id. Venezia, 
collocato in congedo assoluto, 


Aspiranti medici; Flecchia Emilio, distr. 
Torino, reintegrato\e collocato in sospensione 
grado, 


Corpo di Amministrazione 
l'enenti: Aventi Tdelfonso, distr. Ferrara, 
rimosso dal grado. '! 


Sottotenenti: Amodeo Baldassare, distretto 
Trapani, colloc. in sospensione grado. 
Corpo Veterinario militare 


Sottotenenti: Alunno Ettore, distr. Arezzo, 
colloc. in sospensione grado. 


Ufficiali di riserva 


Arma di Cavalleria 


Colonnellti: Avogadro di Collobiano cav. Fi- 
liberto, divis. milit. Torino, colloc. in congedo 
assoluto, 

Corpo Sanitario militare 
(Ufficiali medici). 

Primi capitani: Arrigoni Arrigo, distr. Bo- 
logna, incorso nella perdita grado cessando 
far parte ruoli. uffieiali-R. E. 


Ufficiali del ruolo speciale 


Arma di Fanteria 
Primi capitani: Fruscione Ugo, (già dell’81 
fant.), iscritto nel ruolo speciale. È 
T'enenti: Taboga Antonio (già del 6 centro 
automob.), iscritto nel ruolo speciale. 
Corpo Sanitario militare 
(Ufficiali medici). 
Primi capitani: De Raffaele Francesco, di- 
stretto Messina, colloc, in sospensione grado, 


Ufficiali non più iscritti nei ruoli 
Corpo Veterinario militare 
(Ufficiali medici). 


Tenenti colonnelli; Barzotti cav. Vincenzo, 
direz. sanità milit. Roma, iscritto nel ruolo 


speciale. 
SOTTUFFICIALI 


Arma dei Carabinieri Reali 
Marescialli d'alloggio capi: Monterosso 
Umberto, colloc. a riposo. i 
Arma di Fanteria 
Marescialli maggiori: D'Aquino Sofronio, 
collocato a riposo, 
Arma di Artiglieria 
Marescialli capi: Benzo Ernesto, collocato 
a riposo, 


(Il Giornale Ufficiale della Regia Aeronantica 


Sommario della dispensa n. 15: 

N. 177. — Legge n. 383, riguardante la con- 
versione in legge del Regio decreto-legge 23 
ottobre 1930, n. 1524, concernente la costru- 
zione. di un centro di studi, esperierize e co- 
struzioni aeronautiche in Montecelio (Roma), 

N. 178. — Decreto del Ministero dell'interno 
relativo alla notificazione di un concorso a 
4 posti di alunno d’ordine in prova press» il 
Consiglio di Stato. 

N. 179. — Decreto del Ministero dell'interno 
col quale è indetto un concorso per 14s posti 
di vice segretari in prova nell'amministra- 
zione dell’interno. 

N. 180. — Decreto del Ministero dell’in- 
terno col quale è indetto un eoncorso pier 
G posti di vice ragionieri in prova: nell'am- 
ministrazione dell'interno. 

N. 181. — Decreto ministeriale che ap- 
prova le norme ed i programmi per gli esami 
di passaggio degli ufficiali della soppressa ca- 
tegoria radioelettricisti alla categoria radio- 
aerologisti. 


——_—_—__—__—_——————_——2——— nr i. 


N; 182. — Circolare n. 30142 del Ministero 
delle finanze, riguardante il credito agli im- 
Dpiegatl e salariati dello Stato. 


N. 188. — Spedizione di materiali ordinari 
a ditte private, 
N. 184. — Regio decreto-legge n. 450, ri- 


guardante l'emissione di quattro serie di 
buoni del Tesoro novennali. 

N. 189. — Decreto ministeriale contenente 
norme per l'emissione delle quattro nuove 
serie di buoni del Tesoro novennali. 


N. 186. — Iscrizioni. 
NS Esclusioni. 
N18 Determinazione ministeriale ri- 


guardante la sostituzione del membro segre- 
tario della commissione di cui alla circolare 
n. 402 disp. 27 G. U. 1930. 

_N. 9. — Dejerminazione ministeriale 
riguardante la sostituzione del rappresentan- 
te il Ministero dell'aeronautica nelle com- 
missioni incaricate di procedere agli esami 
finali degli allievi dei corsi di addestramento 
delle specialità bombardamento, caccia, ri- 
cognizione, 


1 Fogli d’ ordini della Regia Marina 


Lal « Foglio d’Ordini» n, 120: 


I scttonotati capitani di vascello nella ri- 
serva sono promossi contrammiragli: Gae- 
tano Failla; Arturo Fadiga. : 

Il capitano di corvetta nella riserva Ednar- 
do Chiozzi (Venezia) è promosso capitano di 
fregata. 

Il sottotenente di vascello :Mare'Antonio 
Sragadin, in aspettativa, è dispensato dal 
servizio permanente e inscritto nei ruoli di 
complemento, 

Allievi ufficiali di complemento laureati, 
nominati aspiranti ufficiali di complemento : 

Allievo ufficiale di vascello: Giovanni Ce- 
leste, 

Allievi ufficiale del genio navale : Ettore Si- 
niscalchi; Scipione Palazzo; Plinio Stupa- 
rich; Vittorio D'Amato. 

Allievi ufticiali medici: Ettore Cancellara ; 
Bruno Ghidini ; Vittorio D’Arienzo; Michele 
Scippa; Domenico Carone; Enzo Pugliatti; 
Walter Formichelli; Placido Rotella; Aldo 
Augi; Luigi Ruggieri; Geremia Verdacchi; 
Emanuele Flore; Giulio Nobile; Enrico Bre- 
sciano; Quirino Testuzza ; Cesare Marenzi; 
Pepe Leon. Lassandro; Salvatore Sgherza ; 
Ivo Mecucci; Primaldo Cazzato ; Ferdinando 
Costa. 

Allievo ufficiale farmacista: Francesco Su- 
sini, 

Allievi ufficiali commissari: Alfredo Sti- 
gliano; Gian Enrico Rocca; Aurelio Arina; 
Francesco Aiello; Carlo Repetto; Guido Del 
Giudice; Domenico Sebastio,« i 

Allievi ufficiali capitanerie porto : Leonardo 
Zagami; Letterio Piccione; Luciano Tettoni ; 
Attilio Carbone; Mario Di Lauro; Giuseppe 
Marcianò ; Emilio Bruzzone; Elio Castelli. 

Ufficiali del genio navale di compl. pro- 
mossi maggiori : 

Primi capitani: Serafino Ferro, ISpezia ; 
Italo Marchiò, Venezia; Alberto Della Ra- 
gione, Luigi Baiocchi, Giuseppe Levi, Spezia ; 
‘Guido Sacerdote, Taranto. 

. Capitani: Agostino Lauro, Carlo Spinelli, 
‘Taranto; Ettore d’Aiello, Emilio Menegari, 
Venezia ; Luigi Schor, Umberto Busseti, Spe- 
zia; Cesare D'Henry, Venezia; Domenico 
Chiozza, Spezia;  Garlo Mezzani, Taranto ; 
Mario Matteucci, Venezia, 

Tenenti del genio navale di compl. promossi 
capitani: Mario Codebò, Rocco Piaggio, Spe- 
zia; Saverio Grieco, Domenico Petronilla, 
(Giovanni Mazzarino, Taranto: Emilio Mi- 
gliardi, Venezia ; Rinaldo Zunino, Ercole De 
Bonis, Spezia; Umberto Juris, Venezia ; Al- 
fredo Cottino, Spezia; Carmelo D'Arrigo, Ta- 
ranto; Lorenzo Levrero, Spezia; Luigi Pi- 
gnone, Taranto; Rosario Costanzo, Cesare 
Ferrari, Spezia. 

Sottotenenti del genio navale di complem,. 
promossi tenenti : Mario Delucechi, La Spezia ; 
Ciro La Ragione, Paolino Garro, Taranto ; 
IMario Masobello, Venezia; Pasquale Parisi, 
Taranto; Giuseppe Rosini, La Spezia; Mar- 
cello de Castro, Venezia ; Paolo [Ronca, Bruno 
Palenzona, La Spezia; Rocco Vitale, Antonio 
Baù, Taranto; Renzo Jesurum, Venezia ; Roc- 
co Salvatore, Michele Di Cairano, Taranto; 
Roberto Papale, La Spezia. 

Il sottotenente armi navali Andrea Cac- 
ciottoli è promosso tenente. 

Il sottotenente r. t. m. Enrico Maionica 
è promosso tenente. { 

Il maggiore commissario in ausiliaria At- 
tilio Ortolani (Taranto) è'collocato a riposo 
ed inscritto nella riserva. k 

Il maggiore commissario di compl. Vittorio 
Buti (Taranto) è inscritto nella riserva, 


Movimenti . i 


Cap. vasc.: Vincenzo Magliocco, al r. e. 


«Zeno » c.te e capo gr. esplor. 

Cap. freg.: Pellegrino Matteucci, al r. €. 
« Malocello » c.te ; Gaetano Catalano Gonzaga 
di Cirella, alla r. n. « Ancona » c.te 2°; Um- 
berto Cugia di Sant'Orsola, all’ufficio del 
capo di iS. M.; Franco Rogadeo, alla r. n. 
«Trento » c.te 2°; Carlo Franchi, all'ufficio 
del capo di S.'M.; Gaetano Correale, alla r. n. 
«Vespucci» c.te 2°; Priamo Leonardi, alla 
motonave « Remo » capo .gr. ufficiali viaggio 
istruzione Australia; Eligio Giacopini, alla 
motonave « Cellina » capo gr. uff. viaggio 
istr. Nord Pacifico. 

Cap. corv.: Guglielmo Lanni, al e. t. « San 
Martino » c.te; Roberto Caruel, alla torped. 
«Cortellazzo » c.te; Filippo De Fraia, al co- 
mando in capo dip. mar. Basso Tirreno; Gui- 
do De Zotti, alla sc. C.R.,E.M. Pola e tempor. 
11° gr. ris. dip. c.te; Giuseppe Prelli, al r. e. 
«Tarigo» c.te 2°; Fort. Bertelli, alla r. n. 
«Tritone » c.te; Ernesto Navone, al r. e. 
« Leone » c.te 2° e La Spezia ars. uff. al dett. ; 
Franc. Camicia, al r. e. «Malocello » c.te 2° ; 
Oarlo Avegno, al r. e. « Pantera » c.te 2°; 
Domen. Ermirio, all'accademia nav. ufficiale 
al dettaglio; Francesco Di Brocchetti, al c. t. 

| «Palestro» c.te; ‘Alb. Bussolino, al r. e. « Pi- 
gafetta » c.te 2°. i 
Ten. vase.; Crescenzo Renzulli, alla r. n. 
«Quarnaro » c.te 2°; Paolo Comel, alla r. n. 
| « Vespucci » uff. e.; Gugl. Bolla, al comando 
in capo dip, mar, Alto Tirreno; Giacomo 
Sauro, al ce. t. «Palestro » _nff. 2°; Giorg. 
Bernabò, alle scuole C.R.E.M. San Barto- 
lomeo per corso abilitaz. servizio T.;} Michele 
Morisani. id. id,; Alb. Pagliero, id. id.,; Ma- 
rio Ciliberto. id. ‘id.; (Sergio Lusena, al c. t. 
«Espero » uff. 2°; Michele Asnasch, al sm. 
‘ « Colonna » per tiroc. design. uff. 2°; Giorgio 
Blasetti, al sm. « Balilla » uff. 2°; Frane. Mo- 
rale, al sm. « Bausan » uff. 2°, 
. S. ten. vasc.: Gius. Zambardi, al e. t, « Pa- 
lestro » ; Lorenzo Bezzi, alle scuole C.R.E.M. 


‘ | San Bartolomeo per corso abilitaz, servizio 


| T.; Cesare Girosi, id. id.; Corrado Nardi, alla” 


lr. n. « Ancona » ; Gino Intrito, alla r. n. « Ba- 
tl»; Arm. Acanfora, alla r. n. « Lepanto », 

S. ten. vase. c.: Alfr. Carbonara, alla r. n. 
« Tritone »: uff, 2°; Gino Rosica, al comando 
in capo dip. maritt. Jonio e Basso Adriat. 
per sc. osserv, aerea ; Ruggero Frezza, id. id, ; 
Ernesto Porzio, scuola C.R.E.M., Pola; Mich, 
Donaio, com. in cap. dip. maritt. Ionio e 


| Basso Adriatico scuola osservazione aerea. 


.S. ten. vase. c. osserv.: Fed, Barbarossa, a 
Livorno 144 sq. idr.; Pietro Riva, a La Spe- 
zia 141 sq. idrovolanti, 

Guardiamarina: Frane. Barbaro. alla mo- 
tonave «Remo » per viagg. istr. Australia; 
Giulio Valente, id. id.; Patrizio Gallone, id. 
id.; Diego Garzia, alla motonave « Cellina » 
per viaggio istruz. Nord Pacifico; Gius, Luz» 
zatto, id. id.; Eugenio Bellini. id. id.; Aldo 
Cavallini; id. id.; Fabio ‘Tani, al piroscafo 
«Majella » per viaggio istruz. periplo afri. 
cano; Cosimo Basile, id, id.; Rodolfo Sca- 
relli, id. id.; Gian Luigi Sironi, al piroscafo 
« Colombo » per viaggio istruz. sud Pacifico ; 


Salvatore Neri, id. id.; Nicolò Nicolini, id. 


id.; Alfredo Musotto, id. id.; Cesare Biffi- 
gnandi, al r. e. « Pantera »; Ettore De Fran- 
cesco, 8° gr. ris. dipart.; Ant. Giachin, id. id. ; 
Emilio Nacher, id. id.; Pier Giovanni Perini, 
alla r. n. «Aquila »; Gius, Caccioppo, alla 
r. n. «Lepanto»; Mario Avallone, id. id.; 
Luigi Andrich. id. id. 
. Guardiamarina c.: Oscar Cimolin, al com, 
in capo dip. maritt. Jonio e Basso Adriat. 
per sc. osserv, aerea ; Bruno Bonetta, id. id.; 
Natale Cinquegrani, id. id.; Dom. Scarpati, 
id. id.; Dialma Zoppi, id. id.; Carlo Russo, 
id. id.; Gaet. Di Meglio, id. id.; Francesco 
Morachiello, id. id.; Bruno Suppan, id. id,; 
Remigio Parenzan, id, id.; Vittorio Barich, 
id. id.j Goffredo Franchini, id. id,; Ennio 
Mamino, alla r. i. « Volta »; Michele Zava- 
rese, al 6° gr. ris. dip, 

Aspirante guardiamarina G.: Luigi Chee- 
chia, al c. t. « Palestro »; Giov. Celeste, ist. 
idrografico, 


l'en. col. G. N.: Agostino Buffa, a Pola 
dirett. off. aut. lavori e-capo uff. teen, G.*N.; 
Giovanni Usai, a Trieste uff, tecn, G., N. 

Magg. G. N.: Aug. Malfatti, alla r. n. 
«Trento» D. M; Enrico Canepa, a Genova 
per all. incr. « Bolzano » des. ad imb. quale 
D. M.; Catello Rega, a La Spezia dir. costr. 
nav. e mecc.; Giov, Nicolai, alla r, n. « Ta- 
ranto» D. M.; Nicola Tucci, dir. costr. nav. e 
mecc.; Sergio Sacchi, alla r. n. «Duilio» D. 
M.; Ciro Nastri, a Taranto dir. costr, nav. e 
mecc.; Guglielmo Boatti, a Livorno per all. 
iner. « Pola » design, ad imb. quale D. M., 

Cap. G. N.: Vincenzo Russo, alla r. n. « Ve- 
spucci » D, M.; Oreste Restivo, a La Madda- 
lena, dirett. off. aut. lavori; Oreste Pini, al 
e. t. « Castelfidardo » D, iM.; Bartol, Corradi, 
alla .r. n. «Quarto » D, M.; Feder. Amodio, 
al sm. « Manara » D, M.; Gino Chelazzi, al 
sm. « Balilla » D. M.; Giovanni De Grandis, 
a La Spezia, dir. costr. nav. € mecc, 

Ten. G. N.: Umb. Paoliechi, alla r. n. «Ve- 
spucci »; Giov. Bambage, alla r. n. « Bari ». 

S. ten. G. 'N.: Antonio Servello, alla r, n. 
« Vespucci » ; Enrico Pistolesi, al r. €. «Pi. 
gafetta »; Mario Nardi, al r. e. « Vivaldi ». 

Aspirante sott. G. N. c,: Scipione Palazzo, 
a Genova uff. tecn. G. N.; Plinio Stuparich. 
a Trieste uff. teen. G. N.; Vittorio D'Amato, 
a Castellammare stabil. lavoro; tt. Sini- 
scalehi, id, id. 

Cap. comm.: Ruggero Sbarra, alla r. n. 
« Vespucci ». 

Ten. comm.: Guglielmo Doria, alla moton. 
«Remo » per viagg. istr. Australia ; Lodovico 
Lamberti Zanardi, al piroscafo «Majella » 
per viaggio istruz. periplo africano. 

Magg. r. t. m.: Amleto Cimino, a Taranto 
direz. costruz. navali e meccaniche, 

(Capit. r. t. m.: Luigi Laviano, al ce. t, 
« Nembo » D. M. - ; 


Ten. D. M. c.: Rodolfo Batageli, alla r. n. 


«Miraglia »; Giuseppe Campo, alla r. n. « Ca- 
vour »; Gio Batta Morando, al r. e, « Zeno ». 

Cap. mece.: Mario Martelli, alla torp. « Ar- 
dente» D. M.; Gaetano Cappone Brancone, 
al sm. « Argonauta » e temp. r. n. cOstia » 
DM. 

Ten. mecc. : Filippo Porporato, alla 1, n. 
« Cesare »; Attilio Falchi, disponibile; Leo- 
nardo Abruzzese, a La Maddalena officina 
aut. lavori e autop.; Gualtiero Leoni, disp. 

Primo capit. D. M. r. n.: Antonio Lirer, 
dispon. att. eson. dal temp. richiamo, 

Sott. r. t. m.: Enrico Maionica, disponibile, 

Cap. med.: Guido Cendali, a La Spezia 
ospedale, 

Ten. med.: Antonino Romano, disp. att. 
destinazione E, O. 

Sott. med. c.: Ludovico Angelini, ‘alla r. n. 
« Trieste ». i 

Aspirante sott. med. c.: Vittorio D’Arienzi, 
a Napoli se. di sanità M. M.; Aldo Augi, idi 
id.; Cesare Marenzi, id. id.; Domen, Carone, 
id. id.; Pepe Leonardo Lassandro, id. id.; 
Enrico Bresciano, id. id.; Geremia Verdacchi, 
id. id.; Primaldo Cazzato, id. id.; Ferdin. 
Costa, id. id. ; Emanuele Flore, id. id. ; Salvat. 
Sgherza, id. id.; Ettore Cancellara, id. id.: 
Quirino Testuzza, id. id.; Michele Scippa, id. 
id.; Walter Formichelli, id. id.; Placido Ro. 
tella, id. id.; Vine. Pugliatti, id. id.; Ivo Me- 
cucci, id. id.; Giulio Nobile, id. id.; Luigi 
Ruggieri, id. id.; Bruno Ghidini, id. id. i 

Aspirante s. ten. chim. farm. c.: Frane, Su- 
sini, a La Spezia ospedale. 
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IL GIURAMENTO DELLE RECLUTE DELLA CLASSE 1910 


S. A. R. il Principe di Piemonte 


parla ai fanti del 92° Reggimento “Basilicata,, 


Per volere del suo Augusto Comandan- 
te, il 92° reggimento fanteria ha rievo- 
cato i fasti gloriosi dell’entrata in guer- 
ra con il giuramento delle reclute della 
nuova classe. 

La cerimonia, nella suggestiva solen- 
nità del rito militare, ebbe luogo nel. 
l'ampio cortile della icaserma « Monte 
Grappa ». 

A fianco del lacero e glorioso vessillo 
del reggimento e di fronte ai battaglioni 
in armi, S. A. R. il Principe di Piemon- 
te, prima di ricevere il giuramento dei 
nuovi fanti, ha parlato, rievocanido con 
caldi accenni, le mirabili gesta dell’ul- 
tima guerra. Dopo avere accennato come 
nelle radiose giornate del 1915 tutta la 
Nazione fosse un Esercito solo, una sola 


fede, una sola volontà, disse che nei quat- | 


tro anni che seguirono, l'Esercito d’Ita- 
lia diede a tutto il mondo prova di mi- 


rabile resistenza e di fede e soggiunse 


iche la Bandiera ora spiegata al suo fian- 
co testimoniava altresì l’eroismo idel reg- 


gimento al quale Egli per primo si omo- 
rava di appartenere. 

«L'Italia — disse — oggi fidente e 
sicura guarda fiera intorno a sé e noi 
dobbiamo preparare anima e corpo sen- 
za indugio, oggi, domani, sempre»; ed 
aggiunse di essere sicuro che, qualora la 
Patria chiamasse, i fanti del 92° accor. 
rerebbero compatti intorno alla loro ban- 
diera per portarla alta al sole di tutte 
le vittorie. 

Invitò alfine i nuovi fanti a risponde 
re alle sue parole col loro grido che era 
certezza ldel domani per la salvezza d’Ita- 
lia e nel nome del Re, 

Letta la formula e chiesto il giuramen- 
to, alto e sicuro, come da un petto solo, 
proruppe il grido: «Giuro ». 


I reparti sfilarono poi, in modo im. 


peccabile, rendendo gli onori alla ban- 
diera del reggimento. 

A. ricordo dell’indimenticabile giorna- 
ta S. A. R. degnava posare tra i fanti 
di ciascuna delle \diciotto compagnie di. 
pendenti, per un gruppo fotografico. 


AI 20°. Regg. Fanteria “Brescia, 


Nella ricorrenza del 24 maggio, le reclute 
della classe 1910 (del 20 fanteria, a Reggio 
Calabria, hanno prestato il giuramento. 

Fra esse vi sono oltre 200 militari del di- 
stretto di Bolzano, ai quali si è particolar- 
mente rivolto il colonnello 'Cappone nel rri- 
cordare la solennità della ricorrenza e l’alta 
importanza del vincolo da loro assunto. 


Dopo la cerimonia, i reparti hanno sfilato 
innanzi al piccolo Monumento ai Caduti del 
Reggimento, collocato presso l’ingresso della 
caserma, deponendo ciascuno, con pensiero 
riconoscente, un fascio di fiori. 

La truppa infine ha consumato un ottimo 
rancio, fra il più sano cameratismo e la più 
schietta allegria. 


All'89° Regg. Fanteria “ Salerno $. 


Ns 


Il 24 Maggio, nel recinto del campo spor- | 


tivo comunale di Ventimiglia, si è svolta la 
cerimonia del giuramento delle reclute del- 
l'89° Reggimento Fanteria «< Salerno». 

Il comandante del reggimento ha illustrato 
la ‘storica ricorrenza e l’importanza morale 
del giuramento, suscitando la più intensa e 
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vibrante commozione nelle giovani reclute, 
che all’appello del loro colonnello hanno ri- 
sposto con un grido fremente di fede e di en- 
tusiasmo. ; 

Il reggimento è quindi rientrato ai suoi 
alloggiamento, destando viva ammirazione e 
sincero entusiasmo nella popolazione, sempre 
più orgogliosa di ospitarlo, 


Al 38° Reggimento fanteria “Ravenna,, 


La mattina del 24, nella caserma Govone 
in Alba, le reclute della classe 1910 con lil 
loro potente grido di fede hanno prestato 
giuramento di fedeltà a S. M. ed alla Na- 
zione, 

La cerimonia è stata quanto mai semplice 
e solenne, Non vi furono discorsi. Il coman- 


dante del reggimento, preferì che l’attenzione 
delle giovani reclute fosse tutta rivolta alla 
sacra formula del giuramento la quale vin- 
cola per la vita lo spirito, la volontà, l’amo- 
tre dei figli italiani alla loro grande Patria. 

Dopo la rivista seguì il tradizionale sfi- 
lamento durante il quale i reparti mostra- 
rono di bella prestanza militare, segno di 
adeguata preparazione. 


LE FORZE ARMATE 


Al 290 Reggimento: fanteria 
Alla presenza del comandante la Divisione 
Militare, generale comm. Salvioni, e del co- 
mandante la XXVI Brigata di Fanteria, ge- 


I 


nerale comm. Raggio, il giorno 24 Maggio | 


nella Caserma Carlo Alberto le reclute della 
classe 1910 hanno dato il giuramento. 

Il colonnello Testa, ha pronunziato un 
breve discorso, poscia il reggimento ai suoi 
ordini ha sfilato in forma perfetta alla pre- 
senza delle Autorità. 

L'austera cerimonia militare, ebbe termine 
con la concessione di premi, fatta dal coman- 
dante la Divisione, ai migliori soldati. 


All’8° Alpini 


Il 24 Maggio, anniversario dei combatti- 
menti di Pal Piccolo, Pal Grande e Freikofel, 
l’8° Alpini per solennizzare la sua festa in 
un'atmosfera di elevata idealità, ha voluto 
che le sue nuove reclute giurassero in questa. 
giornata ed in località ricche di memorie 
sacre alla Patria. I tre battaglioni, al com- 
pleto, salirono: il Tolmezzo sul M. Festa, 
che ricorda la nostra tenace resistenza nelle 
dolorose giornate degli. ultimi di ottobre del 
1917; il Gemona sul M. Cucla, che ricorda 
i sacrifici di sangue di molti battaglioni al- 
pini per la conquista del M., Rombon; il 
Cividale sul M. (Santo ‘di’ Lussàari, suggestiva 
località dominante la Val Canale e che con- 
sente ampio sguardo sulle Alpi Carniche, 
Giulie, Caravanche. 


Di lassù i nuovi alpini al cospetto di tante 
località ì cui nomi fanno esaltare ogni cuore 
di Italiano € lo riempiono di sentimenti di 
fede, di amore e di devozione al Re ed alla 
Patria, hanno gridato alto e forte il loro 
giuramento. 


Contemporaneamente alla sede di Udine 
veniva consacrato nella Caserma di Prampe- 
ro (che l’8° Alpini già occupò agli ordini del 
generale medaglia d’oro Cantore e che di re- 
cente gli è stata nuovamente assegnata) il 
Monumento che la pietà e la riconoscenza 
degli Alpini tutti del reggimento hanno vo- 
luto dedicare ai loro Morti valorosi. 


Al 300 Reggimento fanteria 
La celebrazione della data del 24 Maggio 
è stata nel 30 Fanteria accoppiata alla ce- 
rimonia del giuramento delle reclute. 
Per l’occasione, nell'ampio «cortile della 


Caserma Passalacqua, riccamente addobbato, 
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erano convenute schiere ‘di Avanguardisti, 
Balilla e ‘Piccole Italiane, formanti corona 
di giovinezza attorno al gruppo delle auto- 
rità che il colonnello Tracechia aveva invitate 
alla cerimonia. 

Alle ore 10 il comandante del reggimento, 
ha passato in rivista la truppa schierata ai 
lati del Monumento ai Caduti, che si erge 
nel centro del cortile. 

‘Resi gli onori alla gloriosa Bandiera, una 
corona di quercia e di alloro è stata da due 
Fanti deposta sul Monumento ai Caduti. Men- 
tre nuvole di incenso si levavano dai tripodi! 
di bronzo, attornianti l’ara. Il cannone dei 
fanti salutava con le sue salve la memoria 
degli Eroi, \ 

Quindi il colonnello Tracchia, ha comme- 
morato il maggio della riscossa, parlando poi 
alle giovani reclute del rito che essi si appre- 
stavano a compiere. Alla formula del giu- 
ramento rispose vibrante la voce della nuova 
giovinezza. 


| 


e _ 


S. E. Manaresi 


confermato Presidente dell'A. N. A. 

Con recente decreto di S. E. il Capo 
del Governo, S. E. Manaresi è stato con- 
fermato per un altro biennio nella carica 
di Presidente dell’Associazione Nazio- 
nale Alpini. 


L'Associazione Nazionale del Fante sul Grappa 


Domenica, maggio, circa cinquemila 
Fanti delle Sezioni della Lombardia, del 
Veneto e dell'Emilia si sono recati sulla 
vetta sacra del Grappa, per devoto omaggio. 
Ogni sezione era rappresentata dal Diret- 
torio, con bandiera e fanfara. 

Sulla vetta del Grappa è stata benedetta 
la bandiera della Sezione di Bassano e la 
Fiamma «del «Gruppo Brigata Toscana d, 
della Sezione di Milano. La Sezione di Mi- 
lano ha mandato inoltre 40 fiamme dei 
gruppi di Brigata fregiati complessivamente 
di 15 medaglie d’oro e 57 d’argento. 

Padre Ferdinando da Tregnago ha cele- 
brato la messa al campo ed ha benedetto la 
Bandiera della Brigata Toscana. Hanno par- 
lato la madrina signora Margherita Fiore- 
sa, il cav. dott. Fontana e l'avv. Pavan. 

Dopo la cerimonia, riuscita imponentis- 
sima, il corteo si è recato al Cimitero monu- 
mentale per deporre corone di alloro e fiori. 

Aeroplani militari hanno sorvolato a bas- 
sa quota il cielo del Grappa. 

Sono intervenuti: il generale Balbi, il ge- 
nerale Belloni, il generale Magno, il dott. 
cav. Giuseppe Fontana, commissario nazio- 
nale dell’Associazione Nazionale del Fante 
col consiglio al completo, l'avv. Pavan, se- 
gretario politico di Bassano, tutte le auto- 
rità locali ed altre personalità, 

Nel pomeriggio a Bassano i baldi Fanti 
d’Italia si sono incolonnati e al canto di 
inni patriottici si sono recati all’Altare dei 
caduti in guerra e poscia all’Ara dei caduti 
fascisti a deporre corone d’allero. 

In piazza Municipio i bei fanti delle mille 
battaglie si sono sciolti nel massimo ordine 
inneggiando all’Esercito, al Re e al Duce, 
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Gara ippica militare dì resistenza 


UDINE, 26. 


I precedenti 

Le gare di resistenza su lungo percorso, 
del genere di quella che ha ieri avuto inizio 
e che si svolge prevalentemente in una zo- 
na caratteristica della Venezia Giulia, hanno 
una storia. 

I raids, assurti a grande importanza verso 
il 1890, ebbero poi largo sviluppo per più 
d’una diecina d'anni, considerati, come era- 
no, la base dell’addestramento in fatto d’im- 
piego di elementi esploranti a grandissime 
distanze. 

Successe quindi una parentesi di oblio, 
Era il momento in cui si imponevano prove 
ippiche di altro genere, le quali presenta- 
vano il vantaggio di richiedere minor tempo 
per la preparazione dei concorrenti, ed inol- 
tre interessavano direttamente il pubblico 
amante dello sport ippico. 

A scapito delle gare di resistenza si anda- 
rono dunque imponendo fino all’inizio della 
guerra le corse ed i concorsi ippici. 

Nel dopo guerra poi venne la ventata di 
feticismo per la macchina. L’èra del cavallo 
sembrava superata. 

Ma le dottrine tattiche di tutti i paesi fi- 


| nirono, dopo maturo studio, per reagire con- 


tro l’idea stereotipa della guerra stabiliz- 
zata e per contrapporvi il principio delle 
imimanenti possibilità della guerra di movi- 
mento. 

Fu allora che la cavalleria risorse. Ridati 
a questa arma valorosa i ‘compiti tradizio- 
nali, era logico che si pensasse anche alla 
normale eventualità di elementi a cavallo 
spinti alla « scoperta » a grandi distanze dai 
grossi ed eccezionali velocità orarie. 

Fu perciò che, nel dopo guerra, ritornò 
in auge la classica gara di resistenza a lun- 
go percorso, i 

Così dopo i raids, del 2 aprile 1904 (chi- 
lometri 154), dopo oltre. 25 anni di sosta, 
si arrivò alla gara di resistenza dello scorso 
anno nei dintorni idi Torino. 

In questo primo raid del dopo guerra fu 
coperto complessivamente un percorso di 
km. 277 ripartito in 4 tappe: da Torino a 
Susa, km. 55, velocità oraria km. 13; da 
Susa a Pinerolo, km. 71 circa, velocità ora- 
ria km. 10; da Pinerolo a Savigliano, chi- 
lometri 97 circa, velocità oraria km. 14; da 
Savigliano a Torino, km. 54, velocità oraria 
km. 183, i 


La grande prova di quest'anno 

La prova indetta questtùno dal Ministero 
della Guerra ed organizzata dal generale 
Giubbilei comandante la 1° Divisione ce- 
lere ha una portata anche più vasta. Essa 
si ripromette di misurare la capacità di re- 
sistenza di cavalli e di cavalieri su distan- 
ze ragguardevoli in un terreno ben più aspro. 

Gli itinerari comprendono, oltre ai terreni 
di pianura, quelli di bassa e media monta- 
gna; lo sviluppo complessivo del percorso, 
di 450 km. circa, è distribuito in 6 giornate 
consecutive, attraverso le seguenti tappe: 

Lunedì 25 maggio, 1* tappa: Udine-Tol- 

mino, km. 62 circa, velocità oraria minima 
km. 12, tempo massimo ore 5,15: 
+ Martedì 26 maggio, 2* tappa: Tolmino-Sel- 
va di Ternova-Vipacco, km. 60 circa, velo- 
cità oraria minima km. 10, tempo massimo 
ore 6; 

Mercoledì 27 maggio, 3% tappa: Vipacco- 
Postumia-Villa del Nevoso, km. 78 circa, ve- 
locità oraria minima km. 18, tempo massimo 
ore 6; sia 

Giovedì 28 maggio, 4* tappa: Villa del 
Nevoso-Fiume-Abbazia-Icici, km. 68 circa, 
velocità oraria minima km. 11, tempo mas- 
simo ore 6,15; 

Venerdì 24 maggio, 5° tappa: Icici-Castel- 
nuovo d’Istria-Trieste, km, 87 circa, velo- 
cità oraria minima km. 13, tempo massimo 
ore 6,45; 


sabato 30 maggio, 6* tappa: Trieste-Do- 
berdò-Udine, km. 94 circa, velocità oraria 
minima km. 18, tempo massimo ore 7,15. 

La gara avrà termine domenica 31 maggio 
con una prova finale diretta a provare il 
grado di efficieriza dei quadrupedi alla fine 
dell’aspra marcia. 

Gli iscritti 

Iscritti alla gara figurano i seguenti uffi- 
ciali: 

Cap. Baredson del 279 art. camp. su Ar- 


‘dan; ten. Cadelo del regg. cavall. « Novara » 


su Nella; ten. Gargiulo del «Novara » su 


. Quartuccio; cap. Oltrona del «Saluzzo » su 


Donatella; ten. Barbara del «Firenze» su 
Quilla; sottoten. Trigona del «Saluzzo » su 
Ondina; ten. collonn. Gabella della Scuola 


| All. Uff, di Brà su Sisa; cap. Solinas del 15. 


art. camp. su Illice; ten. Del Pezzo del 27. 


‘art. camp, su Armigero; cap. Checchia del 


«Saluzzo » su Lambardo; cap. Scassellati 
delle batterie a cavallo su La Cecca; cap. 
Scassellati delle batterie a cavallo su Igro- 
metria; magg. Sardella del «Saluzzo » su 
Ignucca; magg. De Caro del «Novara » su 
Oreste; magg. Strada del « Monferrato » su 
Odatto; sottoten. Carbone del « Novara » su 


.Lipomo; sottoten. Maiano delle «Guide » su 


Orseola; cap. Tunci delle «Guide» su Pe- 
derobba; ten. Di Grazia del 23. art. camp. su 
Paride; magg. Pagliano del « Piemonte Rea- 
le» su Stellina; ten. Allegrini dei cav. « Ales- 
sandria > su Pinocchio; cap. Boni del « Sa- 
luzzo» su Mouston; ten. col. Scattini del 
4. bersaglieri su Manento; cap. Toniolo del 
«Saluzzo » su Larino; cap. Rampolla del 
Corpo d’Armata di Udine su Turno. 

Come fu già detto, in questa gara i ca- 
valieri saranno portati a dimostrare il gra- 
do di allenamento ed il «fondo» dei loro 
cavalli in un terreno aspro e movimentato, 
attraverso selve e praterie e lungo rotabili 
della zona di confine, 

Per rendersi conto dell'importanza e della 
gravità di tal genere di prove, basti pen- 
sare che in uno dei tanti raîds corsi in Fran- 
cia, su 32 partiti 15 arrivarono al traguardo, 
10 arrestarono i loro cavalli estenuati e 7 
cavalli morirono, 

La preparazione a un tal genere di prove 
esige da parte del cavallo e del cavaliere, 
per parecchi mesi, un lavoro progressivo da 
6 a 10 ore al giorno, sia in maneggio sia 
all’esterno. In nessuna prova è richiesta da 
parte del cavaliere maggiore conoscenza e 
sensibilità del cavallo. 

Qui occorre che in ogni momento il cava- 
liere sia in grado di misurare la stanchezza, 
di badare minuziosamente all’insellamento ; 
di provvedere al caso ad una provvisoria 
ferratura; di sorvegliare il cavallo nella 
nutrizione, nel sonno, nella digestione; di 
saper misurare e alternare le diverse anda- 
ture con cronometrica precisione. 

È un metodo di lavoro, insomma, che in- 
veste ogni branca delle discipline ippiche, 

Ma la prova, oltrechè un valore ippico. è 
destinata ad avere un vasto significato mo- 


rale, Essa, infatti, porta i valorosi cavalieri 
attraverso le terre redente, dove potrà es- 
sere resa palese la fede e la passione che li 
anima quando si tratti di collaudare e di 
valorizzare le loro energie ai fini della pre- 
parazione ai supremi cimenti. 


La prima tappa 

La partenza è avvenuta alle ore 6 di ieri 
mattina dalla caserma dei cavalleggeri del 
Monferrato, presenti il generale Giubbilei, 
comandante la 1* Divisione celere ed il ge- 
nerale Tacoli. — 

I concorrenti sono partiti scaglionati a 
distanza di 5 minuti uno dall'altro. 

Si sono ritirati il capitano Oltrona-Vi- 
sconti ed il capitano Boni, 

Il percorso è stato coperto nel minor tem- 
po (H. 3,24) dal capitano Barendson, il 
quale ha così tenuto una velocità di oltre 18 
km. all’ora. La tappa è stata raggiunta da 
tutti i concorrenti in 5 ore circa senza il mi- 
nimo incidente, 


La seconda tappa 


La seconda tappa (Tolmino-Vipacco) ha 
avuto luogo il 26 maggio su di un percorso 
di km. 60, la cui conformazione altimetrica, 
ha impedito, con le forti pendenze e i rile- 
vanti dislivelli (900 m, fra Tolmino e Vi- 
pacco), il raggiungimento della media chi- 
lometrica oraria della prima tappa. 

La partenza è stata data alle ore 5,30 a 
Tolmino a 20 concorrenti, essendosi ritirato, 
degli ufficiali giunti ieri a termine della 
prima tappa, il capitano Solinas, per malat- 
tia del cavallo. 

Il percorso della tappa è stato coperto nel 
miglior tempo dal capitano Scassellati, su 
Igrometria, in ore 4 e 57’, ad una media ora- 
ria quindi di km. 12... 

Alla fine della tappa si è ritirato il capi- 
tano Rampolla per malattia del cavallo. 

Dopo le prime due tappe le condizioni fi- 
siche dei cavalieri e dei cavalli sono ottime. 


La terza tappa 


La terza tappa della corsa ippica di resi- 
stenza si è svolta mercoledì nel tratto Vi- 
pacco-Postumia-Villa Nevosa (km. 78). Il mi- 
nor tempo è stato segnato dal capitano Chec- 
chia dei cavalleggeri « Saluzzo », alla media 
oraria di chilometri 14,300, 

Al termine di questa tappa sono rimasti 
in gara 16 ufficiali. 


L'INTEGRITÀ FISICA DELLA RAZZA 


è assicurata in ogni caso e in ogni momento 
col semplice e pratico uso preventivo della 


NEUTROPOMATE 


| DIFENSIVA ANTIVENEREA POLIVALENTE 


Un tubetto tascabile, utile in ripetute occasioni lire 6 
Trovasi in tutte le primarie farmacie 
Per spedizione franca e riservata vaglia di lire 7 alla 
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È personale delle Forze Armale 


(Seguito della 4* pagina) 


Aspirante s. t. comm. c.: Aurelio Arina, a 
Messina, sez. commiss.; Dom. Sebastio, a Ta- 
rant, dir. commiss.; Guido Del Giudice, a 
Pola sez, commiss.; Franc. Aiello, a Castel- 
lammare stabil. lavoro; Carlo Repetto, a Ge- 
nova ufî. tecn, G. N.; Gian Enr. Rocca, a Ve- 
nezia direz. commiss.; Alfr. Stigliano, a Ta- 
ranto, direzione commissariato, 

Aspirante sott. porto c.: Mario Di Lauro, 
a Ancona capit. porto; Gius. Marcianò, a Ci- 
vitavecchia cap. porto; Emilio Bruzzone, @ 
Genova capit. porto; Lett. Piccione, a Mes- 
sina capit. porto; Luciano Tettoni, a Gaeta 
capit. porto; Elio Castelli, a Genova capit. 
porto; Leop. Zagami, a Palermo capit. porto ; 
Attilio Carbone, a Castellammare capit. porto. 

Magg. porto : Guido Meucci, a Civitavecchia 
capit. c.te 2° e D., U. L. P.; Angelo Sarzana, 
a Reggio Calabria, capit. c.te 2° e D. U. L. P.; 
Enrico Lauricella, a Palermo capitaneria. 

Cap. torp.: Tommaso Del Giudice, a Brin- 
disi difesa; Raff. Orofino, a La Spezia dep. 
C.R.E.M. 

S. ten. porto: Ferruccio Tanfani, alla moto- 
nave «Remo» per viaggio istr. Australia ; 
Giac. Vilardi, alla motonave «Cellina ». per 
viaggio istruz. Nord Pacifico; Aldo Bizzo, al 
piroscafo « Majella» per viaggio istruz. pe- 
riplo africano; Felice Origoni, al piroscafo 
« Colombo » per viaggio istruz. Sud Pacifico. 

Ten. comm.i: Sabatino Carotti, al comaudo 
in capo 1 sq. add. giustizia militare. 


Dal « Foglio d’Ordini » n. 121: 


Il capitano di corvetta in congedo provvi- 
sorio Leone Rocca Lucca (Venezia), è colloc. 
in ausiliaria, 

Il primo tenente di vascello di compl. in 
congedo Vittorio Luciani .(Spezia), invalido 
di guerra, è inscritto. nel ruolo speciale. 

Al prossimo corso di osservazione aerea, 
che avrà inizio a Taranto il 1° luglio prossimo 
venturo, sono stati ammessi: tenente di va- 
scello Dante Summer: sottotenenti di vascel- 
lo: Alfonso Falcone, Salvatore Todaro, Enzo 
Grossi, Alberto Tornielli Di Crestvolant, Vin- 
cenzo Vecchi, 

Il tenente colonnello G. N. Innocenzo R3- 
daelli è colloc. in a. r. q. e richiamato in 
temporaneo servizio attivo. 

Il sottotenente armi navali Felice Forcina 
è promosso tenente. 

Il tenente generale commissario in a. r. aq. 
Giuseppe Carminiani (Taranto) è colloc. in 
ausiliaria, 

Nominati sottotenenti in servizio perma- 
nente nel Corpo di commissariato militare 
marittimo ed ascritti ai dipartimenti per cia- 
scuno indicato: Gino Benanti, Taranto ; Ales- 
sandro Marcacci, Spezia; Umberto Vinci, Ta- 
ranto ; Guido Cione, Spezia; Francesco Petro- 
ne, Taranto; Virginio Roulph, Spezia; Enrico 


Castelli, Venezia; Ernesto Zannelli, Idolo 
Mignone, Spezia; Pietro Abrami, Vincenzo 


Vitale, Taranto ; Aurelio Pipino, Michele Cic- 
carelli, Anselmo Gabrielli, Venezia. 

Il sottotenente C.R.E.M. (categoria canno- 
nieri) Giuseppe Cappiello (Taranto) è pro- 
mosso tenente. 


Giornale Militare 


Sommario della dispensa n. 26 : 


PARTE SECONDA 
N. 259. — Ordine per la leva e istruzioni 
per l'esame personale ed arruolamento dei 
giovani appartenenti alla classe 1911. 


Sommario della dispensa n. 27 : 


PARTE PRIMA 


N. 260. — Norme per la prima applicazione 
della legge $ gennaio 1931-IX, n, 3 recante 
modificazioni al testo unico delle. leggi sul 
reclutamento, 


Sommario della dispensa n. 28 : 
PARTE PRIMA 


N. 261. — Miglioramento delle pensioni ai 
marittimi inscritti alla cassa invalidi della 
marina mercantile. 

N. 262. — Estensione al personale della ma- 
gistratura ordinaria e di quella militare delle 
disposizioni del Regio decreto-legge 14 giugno 
1928, n. 1801. 

N. 263. — Norme per l’applicazione del Re- 
gio decreto n. 3224 del 31 dicembre 1923 : Ob- 
bligo della denuncia dei titoli di studio e della 
frequenza dei corsi allievi ufficiali di com- 
Dplemento. i ì 

N. 264. — Jnificazione degli studi e rifor- 
nimenti di alcuni materiali di' produzione 
degli stabilimenti di artiglieria e del genio. 

N. 265. — Parti costitutive dell’elmetto 
metallico. 

N. 266. — Uso del « Curnus » da parte degli 
ufficiali e sottufficiali delle truppe sahdriane 
in licenza in Italia. 

N..267. — Modifica al Regio decreto 13 di- 
cembre 1925, n. 2296, relativo ai programmi 
per gli esperimenti per l'avanzamento dei 
capitani del Regio esercito. 


PARTE SECONDA 


N. 268. — Regio decreto col quale sono con- 
fermati in carica gli attuali componenti la 
presidenza, la vice presidenza ed il consiglio 
di amministrazione dell’Unione Militare. 

N. 269. — Decreto ‘ministeriale col quale 
sono confermati in carica gli attuali sindaci 
effettivi e sindaci supplenti dell’Unione Mi. 
litare. 

N. 270. — Corso di cultura zootecnica ed 
agronomica per ufficiali da destinarsi ai de- 
positi allevamento quadrupedi e ai depositi 
cavalli stalloni. 

N. 271. — Richiamo alle armi per istru- 
zione-nel corrente anno 1931-IX. 

N. 272. — Richiamo alle armi d’autorità 
e a domanda per istruzione nel corrente 
anno 1931-IX. 

N. 273. — Nomina a sottotenente di com- 
plemento nel corpo sanitario (ruolo ufficiali 
medici e ruolo ufficiali chimici-farmacisti) e 
nel corpo veterinario. 

N. 274. — Premio Ministero della guerra. 
Categoria militare compresa nel concorso ip- 
pico di Torino 2-9 giugno 1931, Anno IX. 

N. 275. — Servizio pompieristico militare. 

N. 276. — Norme per l'avvistamento e la 
segnalazione degli aerei. Non in vendita. 
Ediz. 1981-IX. 

N. 277. — ‘Istruzione sulla tavoletta topo- 
grafica per l'artiglieria 

N. 278. — Ammissione di sottufficiali al 
primo anno dei corsi di abilitazione alla no- 
mina a sottotenente maestro di scherma, 
presso la scuola centrale di educazione fisica. 

N. 279. — Ufficiali in S. P. E. assistenti 
alle cliniche ed agli istituti scientifici delle 
R. Università del Regno. 


Richiami di ufficiali alle armi 
per istruzione 


Anche nel corrente anno saranno ri- 
chiamati temporaneamente in servizio 
per istruzione ufficiali delle varie armi 
combattenti, e siffatti richiami avranno 
luogo di autorità e a domanda. 

Saranno richiamati di autorità i se- 
guenti ufficiali inferiori destinati alle 
unità di prima linea e che non siano stati 
richiamati negli amni 1929 e 1930: 

I. Capitani e subalterni delle armi 
di fanteria di linea, artiglieria da cam- 
pagna e genio telegrafisti destinati ai re- 
parti delle divisioni di Chieti e di Peru- 
gia — periodo di richiamo 20 giorni: dal 
25 luglio al 13 agosto. 

TI. Subalterni della classe 1903, lau- 
reati in chimica a disposizione del ser. 
vizio chimico militare — periodo di ri- 
chiamo 20 giorni: dal 1° al 20 agosto. 

III. Capitani e tenenti delle armi in 
appresso indicate, che non debbano essere 


o non siano richiamati come dai prece- 
denti nn. I e ILL 

A) FANTERIA (tutte specialità compre- 
si carri armati): 

1) Capitani promossi a tale grado nel 
1980 appartenenti alle classi 1896 (com- 
presa) e più giovani. 

Periodo di richiamo 20 giorni: dal 22 
luglio al 10 agosto per i nati nel 1° seme- 
stre 1896; dall’11 al 30 agosto, per i nati 
nel 2° semestre dello stesso anno, e classi 
più giovani; 

2) Capitani e tenenti delle classi de- 
stinate alle unità di prima linea da in- 
scrivere sul quadro di avanzamento pel 
1931, anche se già compresi nei quadri 
precedenti e non promossi (circolare 256 
Giorniale Militare corr. anno). 

Periodo di richiamo : 

— pei capitani 30 giorni: 
30 luglio; 

__— pei tenenti 20 giorni: dal 16 lu- 
glio al 4 agosto. 

B) ARTIGLIERIA (tutte specialità, esclu- 
so treno): 

Capitani e tenenti delle classi desti. 
nate alle unità di prima linea da inscri- 
vere sul quadro d'avanzamento pel 1931, 
anche se già compresi nei quadri prece- 
denti e non promossi (circol. 256 Gior- 
nale Militare corr. anno). 

Periodo di richiamo: 

— pei capitani 30 giorni: dal 10 lu- 
glio all'8 agosto; 

— pei tenenti 20 giorni: dal 10 al 
30 luglio ; 

C) Gento (tutte specialità, treno esclu. 
so): 

Capitani e tenenti delle classi desti. 
nate alle unità di prima linea da inscri- 
vere sul quadro di avanzamento pel 1931, 
anche se già compresi nei quadri prece. 
denti e non promossi (circolare 256 Gior- 
nale Militare corr. anno). 

Periodo di richiamo : 

— pei capitani 30 giorni: dal 10 lu- 
glio all’8 agosto; 

— pei tenenti 20 giorni: dal 10 al 
29 luglio. 

Qualora il periodo di richiamo debba 
servire anche ai fini dell’avanzamento, il 
periodo stesso è prorogato ai sensi del. 
l'articolo 15 della legge 10 luglio 1930, 
n. 957. 

Dall11 al 30 agosto p. v. potranno es- 
sere richiamati in servizio a domanda: 

1) I tenenti e capitani di complemento 


dal 1° al 


destinati alle unità di prima linea e ca. | 


pitani e maggiori delle armi di fanteria, 
artiglieria (treno escluso), come è indi- 
cato al successivo n. 2, che non abbiano 
fruito di precedente periodo di richiamo 
da meno di due amni. 

2) Potranno altresì presentare doman- 
da di richiamo per istruzione: 

a) ufficiali in A. R. R.: 

i capitani in A. R. Q. aventi anzia- 
nità di grado a tutto il 1° aprile 1927; 

i maggiori in A. R. Q. aventi an- 
zianità di grado a tutto il 16 novembre 
1927; 

b) ufficiali di complemento delle ar- 
mi di cui al precedente n. 1 e che possono 
ehiedere ai fini dell'art. 14 della legge 
n. 957 del 17 luglio 1930: 

di fanteria, se tenenti, di età non 
oltre i 38 anni al 1° dicembre 1981-e di 
anzianità fino al 25 marzo 1917, e se ca- 
pitani di età non oltre i 40 anni al 31 di- 
cembre 1931 e di anzianità 14 ottobre 
1917; 

di artiglieria, se tenenti, di età co- 
me sopra e di anzianità 28 settembre 1916 
ese capitani, di età come sopra e di an- 
zianità 22 aprile 1917; 

del genio, se tenenti di età come 
sopra e di anzianità 27 luglio 1916 fino a 


Ruggeri, e se capitani di età come sopra 


e di anzianità 14 luglio 1917. 


Le domande dovranno essere presentate 


non oltre il 15 luglio p: v., e dovranno es- 
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LE FORZE ARMATE 


i sere trasmesse per il tramite gerarchico 


ai comandi di Corpo darmata e delle 
isole. 
La dispensa dalla presente chiamata, 


nei casi di richiamo di autorità, è am- 


messa soltanto per alcune categorie di | 
ufficiali tassativamente specificate nella | 


circolare. In caso di malattia, è richie- 
denti dovranno subito essere sottoposti @ 
visita medica militare. 


La leva sulla classe 1911 
e le nuove ferme diminuite 


Come avvertimmo nel numero scorso, 
dalla dispensa n. 26 del G. M. è stata 
pubblicata la circolare per la leva sulla 
classe 1911. Con la dispensa n. 27 sono, 
poi, state pubblicate le norme per la pri- 
ma applicazione della legge 8 gennaio 
1931, n. 3 recante modificazioni al testo 
unico delle leggi sul reclutamento, 

La leva sulla classe 1911 viene aperta 
in tutto il Regno il giorno 10 siugno 
1931 e chiusa il 31 gennaio 1932. 

In conseguenza con il 9 giugno 1931 
dovrà considerarsi chiusa la leva sulla 
classe 1910. 

La presente colare, come quelle sul. 
le leve per le classi precedenti, costitui. 
sce una guida dettagliata di tutte le ope- 
razioni per Vesame personale ed arruv- 
lamento dei giovani. appartenenti alla 
classe 1911, compresi i rivedibili e tutti 
gli altri rimandati per qualsiasi legale 
motivo alla detta leva. 

Essa riporta in calce (allegato A) lo 
schema del manifesto per Vordine della 
leva, che ciascun Consiglio provinciale 
di leva, dopo averlo completato con le 
indicazioni relative alle sedute del con- 


siglio e delle commissioni mobili, dovrà, 


a cura del rispettivo ufficio di leva, fare 
affiggere in tutti i comuni della provin- 
cia prima tel 18 giugno 1931. 

È da porre in rilievo che con questa 
leva vengono applicate le nuove disposi. 
zioni sulle ferme diminuite, le cui nor- 
me per la prima applicazione delle me- 
desime sono contenute nell'altra dispen- 
sa a parte del G. M. come sopra è detto. 

L'assegnazione a siffatte nuove ferme 
(ferma minore di primo grado di 12 me- 


si, ferma minore di secondo grado di 


6 mesi e ferma minore di terzo grado di 
3 mesi) viene fatta in base a determinati 
titoli stabiliti dalla citata legge S gen- 
naio 1931, n. 3, titoli alcuni dei quali 
completamente nuovi ed altri, sebbene 
già contemplati dalla legge preesistente, 
stati suddivisi nella loro specializzazio- 
ne allo scopo di facilitare eventuale ap- 
plicazione del primo comma dell’art. 2 
della legge stessa, riguardante il passag- 
gio dei militari da una ferma all’altra. 


| Obbligo della denuncia dei titoli di studio 


Con questa circolare vengono impartite 
le norme per Vapplicazione del Regio de- 
creto 31 dicembre 1923, n. 3224, riflettente 
l’obbligo della denuncia dei titoli di stu- 
dio e della frequenza dei corsi allievi uf- 
ficiali di complemento. 

I titoli di studio che fanno obbligo del. 
la denuncia sono quelli che, giusta il nuo- 
vo ordinamento scolastico, corrispondono 
alla licenza liceale o di istituto tecnico; 
per gli inadempienti viene disposto per- 
chè sia fatta denuncia all’autorità giu- 
diziaria. 

Per tutti gli accertamenti necessari i 
comandi di distretto potranno rivolgersi 


‘@ì capì degli istituti medi i quali, dal 


Ministero dell'educazione nazionale, sono 
stati invitati a. cooperare con le autorità 
militari, nella maniera più efficace e più 
rigorosa, al buon esito delle eventuali 
indagini che dovessero ‘essere espletate 
al riguardo, 

Un tale obbligo è fatto a tutti i gio- 
vani appartenenti alla ‘classe 1907 e po- 
steriori ; quelli appartenenti a classi an- 
teriori hanno Pobbligo di conseguire, in 
caso di mobilitazione, il grado di sotto- 
tenente di complemento. 


Sottotenenti di complemento 


nei corpi sanitario e veterinario 

Questa circolare stabilisce che gli ujf- 
ficiali inferiori di complemento, i sottuf- 
ficiali e i militari di truppa delle varie 
armi e corpi, che, essendo in possesso dei 


| requisiti prescritti, aspirino alla nomina 


a sottotenente di complemento nel corpo 
sanitario (medici e chimici-famacisti) ed 
in quello veterinario, dovranno far perve- 
nire alle competenti direzioni di sanità 


rr 1tT_Tr—r rr rr T _r1g_rPr_—r— rrrrr_r———————r_—_m—_r_——_rT_r__—_———_—_—_—_—_—_—_—_——_—————————————————112hzkpÈ 6@Òkltttttttt8&&&@-z—t‘—_——_____ ee—__———___1—_1—_11—t 


malitare ed agli uffici veterinari di Corpo } 


d’armata apposita domanda, in carta bol- | 


lata da lire 5 non oltre il 1° luglio p. è. 
dovranno 
sottoposti gli aspiranti alla nomina di 
cui sopra, avranno luogo in una unica 
sessione il 20 luglio p. v. presso le dire- 
zioni di sanità militare e gli uffici ve- 
terinari di Corpo d’armata con le moda- 
lità stabilite dalla circolare 411 Giornale 
Militare 1924 e dinanzi alle commissioni 
previste dallart. 60 della circolare 439 
Giornale Militare 1950. 


Concorso per sottotenente maestro di scherma 


È stato indetto un concorso per Vam- 
missione di 15 sottufficiali del R. Eser. 
cito al 1° anno di corso di (abilitazione 
per la nomina a sottotenente maestro di 
scherma. 

Inoltre saranno ammessi a frequentare 
il periodo di esperimento, in qualità di 
aspiranti allievi, altri 10 sottufficiali 
classificati nella graduatoria dopo i pri- 
mi 15. 

Il corso avrà la durata di tre anni; 4 
sottufficiali che avranno compiuto con 
successo il predetto corso, conseguiranno 
il diploma di maestro di scherma. 

I sottufficiali, che, essendo in possesso 
dei prescritti requisitii di età, di servizio 
e di studio, aspirino a partecipare al con- 
corso; ‘inoltreranno domanda, in carta 
bollata da lire tre, al proprio coman- 
dante di corpo non oltre il 30 giugno p. v. 


Gli esperimenti cui essere 


Assistenti militari presso le cliniche mediche 


Per il prossimo anno accademico 8sa- 
ranno inviati alle cliniche ed agli istituti 
scientifici delle Regie Università del Re- 
gno ufficiali medici in S. P. E., del grado 
di maggiore con non più di due anni di 
grado, e di capitano cn non meno di 
tre anni di grado, per il seguente numero 
di posti: 

Maggiori medici e capitani medici: 
2 posti di assistente militare presso le 
cliniche mediche delle R. Università; 

Maggiori medici e capitani medici: 
posti di assistente militare presso le 
cliniche chirurgiche delle R. Università; 

Capitani medici: 2 posti di assistente 
militare presso le cliniche neuropsichia- 
triche delle R. Università ; * 

Capitani medici: 3 posti di assisten» 
te militare presso le cliniche otorinola- 
ringoiatriche della R. Università; 

Capitani medici: 2 posti di assisten- 
te militare presso le cliniche oculistiche 
delle R. Università ; 

Capitani medici: 1 posto di assisten- 
te militare presso un istituto di anato- 
mia patologica delle R. Università; 

Capitani medici: 2 posti di. assisten- 
te militare presso gli istituti di igiene 
delle R. Università; 

Capitani medici: 1 poste di assisten- 
te militare presso un istituto di radio- 
logia delle R. Università. 

Le domande degli aspiranti, con tutti 
i documenti prescritti, dovranno perve- 
nire al Ministero della Guerra non oltre 
il 31 agosto p. ®v. 


Corso di cultura zootecnica ‘ed ‘agronomica. 


I seguenti ufficiali sono stati ammessi 
a frequentare il corso di cultura zootec- 
nica ed agronomica presso il R. Istituto 
superiore di agraria di Portici: 

Arma di cavalleria: Capitani: Coppoli 
Leonardo, deposito allevam. quadrupedi, 
Bonorva; Goitre Luigi, deposito allevam. 
quadrupedi, Persano; Moneta Attilio, 
reggimento Piemonte Reale cavalleriz. 
Tenente Palmieri Umberto, depcsì. ca- 
valli stalloni, Ozieri. 
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Servizio pompieristico militare 


Con il 1° settembre p. v. avrà inizio 
presso i Corpi dei civici pompieri di Mi- 
lano e di Genova un periodo di addestra- 
mento, della durata di sette mesi, nello 
speciule servizio pompieristice allo scor) 
di addestrare nel servizio stesso ufficiali 
e sottufficiali del genio. 

Saranno comandati presso detti corpi 
2 ufficiali e 2 sottufficiali del genio. 

Le domande per lammissione al servi» 
zio in parola dovranno pervenire al. 
lIspettorato del genio entro il 15 luglio 
p. v. e PIspettorato, dopo averle vagliate, 
sottoporrà al Ministero le proposte di as- 
segnazione ai Corpi pompieristici suindi- 
cati. 


Gara ippica militare 


In occasione del Cencorso ippico di To- 
rino — 2-9 giugno p. v. — avrà luogo una 
categoria militare «Premio Ministero 
della Guerra » consistente in una prova 
di marcia di circa 30 chilometri; velo- 
cità oraria km. 12. Premi: lire 5.000. 

Ai partecipanti alla gara saranno fat- 
te le consuete agevolazioni di cui alla 
erre. 769, G. M. 1927. 


PICCOLA POSTA 


Questa rubrica è riservata ai soli ab- 
bonati personali al nostro giornale. 
Unire sempre al quesito proposto la 
fascetta di spedizione del giornale. 
Le risposte ai varî quesiti sono del 
tutto personali e non possono comun- 
que impegnare la responsabilità di chic» 
essia. 


33644. Abbonato n. 10388, Bolzano. — 1° 
Preso nota. 2° Vi è probabilità che possa 
verificarsi quanto Ella desidera. 

33645. Abbonato n, 11509, Casarsa. — Sul- 
la questione rappresentataci, come Ella stes- 
sa ci fa conoscere, è già intervenuta una de- 
cisione dell'autorità militare territoriale 
competente, e pertanto, per ragioni che Ella 
può facilmente comprendere, ogni nostro in- 
tervento sotto qualsiasi titolo sarebbe inam- 
missibile. 

33646. Abbonato n. 11856, Trieste. — 1° 
Potrà ‘inoltrare domanda per essere nuova- 
miente trasferito in Colonia dopo due anni 
di permanenza in Italia. 2° La domanda va 
diretta, per via gerarchica, al Comano del 
deposito centrale delle Truppe Coloniali in 
Napoli. 3° Deve essere redatta su carta bol- 
lata da lire tre, 4° La permanenza in Italia 
si conta dalla data in cui il militare ri- 
prende servizio nell’esercito metropoliano. 

33647. Abbonato mn. 9086, Tirana. —- Per 
ovvie ragioni, non emettiamo pareri su que- 
stioni in merito alle quali sia intervenuta 
una decisione della competente autorità su- 
periore, come nel caso rappresentatoci. 

38642. 4bborato n. 11821. — 1° Probabil- 
mente nel prossimo anno. 2° A proposito dei 
trasferimenti degli ufficiali in Colonia veda 
la circolare 425 G. 4/. 1928 e gli articoli 6 e 
seguenti della circolare 612 G. M. 1926. 

33649, Abbonato n. 16612/4, Cirenaica. — 
I sottotenenti in servizio permanente del 
ruolo specializzato dell'Arma aeronautica 
(fra cui è compresa la categoria governo) 
sono tratti in base a concorso per titoli, @ 
per titoli e per esami, dai marescialli delle 
corrispondenti categorie, che non abbiano 
superato il 45° anno di età. 


Ten. colonn. EmaIco Rovere - Direttore resp. 
Roma — Tipografia del Senato del Dott. G. Bardi 


cy A RATE 
Apparecchi fotografici 
Binoccoli 


v 
con pagamento in 


5-10 - 20 mesi 
RA. - GENOVA - Mura Zerbino, 18 


‘La | 
prodotti di- 
mostra la 
Jero bontà. 
Usate solo, 
lame originali 
“ITALIA, 


SPECIALE PER BARBE DURE È 


10 lame — 10 lire 


Prodotto interamente italiano 
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grande diffusione dei nostri 
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LAMA: TALIA" 
TORINO: FITZA 


Trovasi in vendita presso l'Unione Militare e le sue Succursali 
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